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PARTE UFFICIALE ° o I. - Entmte e gese & onstenza deMW9.

Art. 1. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accer-
tate nelPesercizio 1879 per la competenza propria dell'anno stesso

Con decreto Reale del 12 luglio 1882 Cocco-Ortu avvocato
so o stabilite, quali risultano dal rendiconto generale consuntivo,
m lire millequattrocentosettantamilioni novecentonovantaduemilaFrancesco, deputato al Parlamento nazionale, è nominato, Aquedentosei e centesimi cirquantaquattro L. 1,470,992,506 54

sulla proposta del Guardasigilli e sentito il Consiglio dei Mi- I delle quali furono riscosse . . . . . . > 1,382,954,349 42
nistri, segretario generale del Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti. e rimasero da ru-+- -

· · I• °°,Us°Jof

Art. 2. Le spesa ordinarie e straordinarie del bilancio accertate
nell'esercizio 1879 per la competenza propria dell'anno stesso sonoO RDINE DELLA 0 0R 0 NA D'I TA LIA
stabilite, quali risultano dal rendiconto generale consuntivo, in
lire millequattrocentoventattomiboni quattrocentosettantottomila

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona settecentocinquantadue e centesimi settanta-
J'ltalia : nove . . . . . . . . . . . . . L. 1,428,478,752 79

Sulla proposta del Ministro dell'Interno: delle quali furono pagate . . . . . .
> 1,250,105,176 14

Oon decreto del 5 febbraio 1882:
A cavaliere: e rimasero da pagare . . . . . . . L. 178,373,576 65

Lopez y Royo Carlo, dei duchi di Taurisano, deputato provinciale Art. 3. Sono approvati nella somma di lire duecentoseimila
di Lecce, centocinquantadue e centesimi ventitre (lire 206,152 23) 1 mag

Basso Giuseppe, notaio in Ovada (Alessandria)• giori impegni che per lire 200,152 28 nelle spese egettive e por
Cordone Andrea, già consigliere comunale di Genova e sindaco di lÍre 6000 nefle partite di giro, e già pagati per lire 37,015 28 e

Staglieno.
Grossi Giovanni Vittorio, di Napoli.
Selvatleo dott. Riccardo, di Venezia

Cerit dott. Antonio, sindaco di Rivoli Veronese (Verona).
Barletta aw. Vincenzo, consigliere provinciale di PotBRES.
Di Fazio dott. Luigi, deputato provinciale di Foggia.

Con decreto del 26 febbraio 1882:

rimasti da pagare per lire 169,138 95, furono assunti nell'eser-
cizio 1879 in eceedenza al fondo autorizzato per le spese di com-
petenza dell'anno stesso sui capitoli un. 7 e 103 del bilancio pel
Ministero del Tesoro; numeri 19, 28, 42, 50, 52, 53, 56 del bi-
lancio pel Ministero delle Finanze, e n. 8 del bilancio pel Mini-
stero degli Affari Esteri.
Art. 4. Sono convalidate nella somma di lire unmilione due-

Ad offiziale:

Masselli cav. narchese Franceseo, deputato al Parlamento.
I)e Jorio cav. Giuseppe, deputato provinciale d'Avellino.
Anzuoni cav. Inffaele, id.

LEGGI E DECRETI

13 Num. 859 (ierie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ontiene la seguente legge.•

centoundicimila settecentocinquantadue e centesimi sessantanove
(lire 1,211,752 69) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del
bilancio definitivo del 1879, per le spese di competenza dell'anno
stesso, in seguito a corrispondenti versamenti in Tesoreria, come
dal prospetto n. 3, allegato al prospetto generale riassuntivo n.1.
Art. 5. Sono stabiliti nella somma di lire quarantaquattromila

novecentoquarantaquattro e centesimi ottantanove(lire44,944 89)
i discarichi accordati nel 1879 ai tesorieri per casi di foria mag-
giore, a sensi dell'articolo 215 del regolamento di Contabilità ge-
nerale 4 settembre 1870, n. 5852.

UMBERTO I THOLO II. - Entrate e spese residue del 1878
PER GEAEL DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE ßÑ GNNi þY608Ñ6NŠÅ.

RE D'ITALIA Art. 6. Le entrate rimaste da risenotere alla chiusura dell'e-
Il Senato e la Catera dei Deputati hanno approvato, sercizio 1878 sono accertate, come dal rendiconto genáraÌe coËsun-
Noi abbiamo sanzinato e promulghiamo quanto segue: tivo, in lire duecentotrentatremilioni cinquecentoeinquantatre-
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mila duecentoventotto e centesimi ottantasei L. 233,553,228 86

delle quali furono riscosse . . . . . .
> 110,071,444 88

e rimasero da riscuotere . . . . . . .
L. 123,481,783 98

Art. 7. Le spese rimaste da pagare alla chiusura
delPesercizio

1878 sono accertate, come dal rendiconto generale consuntivo, in
lire duecentosessantatremilioni settecentosessantaduemila cinque-
centottantacinque e centesimi settantanove L. 263,762,585 79

delle quali furono pagate . . . . . . .
> 158,751,413 25

e rimasero da pagare . . . . . . . . L. 105,011,172 54

Art. 8. Sono approvati nella somma di lire 53,402 34 (cinquan-
tatremila quattrocentodue e centesimi trentaquattro) i maggiori
impegni, già pagati per lire 50,641 84, e rimasti da pagare per
lire 2761, assunti nelPesercizio 1879 in eccedenza al fondo stabi-

lito per le spese residue dell'anno 1878 e precedenti sul capitolo
n. 70 del bilänoio pel Ministero del Tesoro, n. 53 del bilancio pel
Ministero delle Finanze e n. 29 del bilancio pel Ministero della

Marina.
Art. 9. Sono convalidate nella somma di lire 129,555 24(cento-

Ventinovemila cinquecentocinquantacinque e centesimi ventiquat-
tro) le reintegrazioni di fondi ai capitoli numeri 162, 210 e 280

del bilancio dei Lavori Pubblici, e numeri 87, 42 e 47 del bilancio

della Guerra pel 1879 per le spese residne 1878 ed anni prece-

denti, in seguito a corrispondenti versamenti in Tesoreria.

Troto IH. - Resti attivi e passivi alla chiusura
dell'eseWiiio 1879.

Art. 10. I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1879 sono sta-

biliti, come dal rendiconto generale consuntivo, in lire duecento-

quarantaquattromilioni settecentoventicinquemila settantasette e
centesimi cinque, cioè:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenza propria delPanno 1879 (art. I.) . . L. 88,038,157 12

Somme rimaste da risenotere sulle entrate ac-

eertate dell'esercizio1878e precedenti(art.6) » 123,481,788 98

Somme riscosse e non versato in Tesoreria

(colonna o del riassunto generale) . . . .
» 88,205,185 95

L. 244,725,077.05

Art. 11. I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1879 sono

stabiliti, come dal rendiconto generale consuntivo, in lire due-

centottantatremilioni trecentottantaquattromila settecentoqua-

rantanove e centesimi diciannove, cioè:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-

tenza propria dell'anno 1879 (art. 2) . . . L. 178,373,576 65

Somme rimaste da pagare sulle spese accer-

tÄte dell'esercizio 1878 e precedenti (art. 7) » 105,011,172 54

L. 283,884,749 19

Tiror2o IV.- ßituazione fmantiaria.

Art. 12. È accertato riella somma di lire 148,683,568 78 (cen-

toquarantottomilioni seicentottantatremila cinquecentosessan-
totto e centesimi settantotto) il disavatzo finanziario alla fine

dell'anno 1879 risultante dai seguenti dati:

Attività.

Entrata del 1879 . . . . . . . . . L. 1,470,992,506 54

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1879 . > 148,683,568 78

L. 1,619,676,075 32

Passività.

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1878 . L. 183,86ð,094 02
Diminusione dei residui attivi al 31 dicembre
1878, cioè:

Accertati al 31 dicem. 1878 L. 236,872,313 22

Accertati al 31 dicem. 1879 » 233,553,228 86

2,819,084 36
Aumento nei residaipassivi al 31dicembre 1878,
cioè:

Accertati al 31 dicem. 1878 L. 258,795,386 53

Accertati al 31 dicem. 1879 » 263,762,585 79
4,967,199 26

Spese del 1879 . . . . . . . . . . L. 1,428,478,752 79

Decreti di liberazione emessi nelPanno 1879 a
favore di tesorieri per oasi forza maggiore » 44,944 89

L. 1,619,076,675 32

Ordiniamo che la presente, muníta del sigillo tiello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zaxanonu.

D N. 800 (Berie 86) della Baccolta sfßeiale delle leggi e de
decre¢i del Eegno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE IŸ ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata la spesa di lire 60,000 per la co-

struzione di un monumento presso Costantinopoli onde racco-
gliervi i resti mortali dei soldati italiani morti colk per 14 guerra
di Crimea negli anni 1855 e 1856.
La suddetta somma verrà aggiunta al capitolo n. 150 del bi-

lancio del Tesoro per l'anno 1882, al quale sarà data la seguente
denominazione : ßpese di costruzione di un cimitero in Crimea e di
nmonumento presso Costatatinopoli per raccogliere le spogli edegli
italiani morti nella guerra di Ørimea del 1855-1856.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delRegno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
FE1ŒERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZAyanonm.

Il Num. SM (ßerie 36) della Raccolta ufttoiste delle leggi e ge;
decreti del Regno contienela seguente legge:

UMBERTO I

REE GRABIA&Imoo PER YoLONT1DELLA NAzIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati lenno approvato,
Moi abbiamo sanzionato e promulgblamo quanto segue:

1
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Art. 1. A Giuseppina Biolehi, vedovadel cataliere Pietro Ilardi,
comandante le guardie di pubblica sicurezza a eavallö,meeiso in
Palermo il 29 maggio 1882 neWesercizio delle sue funzioni, è as-
segnata sul bilancio dello Stato, a cominciare dal 1* giágno del
corrente anno, la pensione di lire duemilaseicento.
Art. 2. Nel caso di decesso di detta vedova, o di-suo ptèsaggio

a seconde nozze, la pensione soprassegnata sath fivežsibile per
life ottocentosessantasei e centesimisessantaseinclasenno deitdue
figli maschi, Alfredo, nato il 30 novembre 1878, e Pietro, nato
l'8 aprile 1879, fino alla rispettiva loro maggiofe ètà, e per lire
ottocentosessantasei e centesimi sessantasei alla figlia IRoselina,
nata il 26 novembre 1881, finchè rimanga nello stato nubile.
Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dël Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservaila
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2 luglio 1882.

UMBERTO.
BEPRETÌS. I

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDERI.

È N. 86.5 (ßerie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJ1A
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quanto negue:
Arlicolo unico. È autorizzata la spesa straordinaria di1ire no-

vantaseimila centocinquantatre e centesimi diddi sul bilancio del
Ministero delPInterno per l'esercizio 1882 (parte straordinaria),
per dare esecuzione alla transazione stipulata tra il Ministero
predetto ed il cavaliere Raffaele Scognamiglio, in soddisfacimento
dei crediti di qiiest'altimo per lavori di costruzione dello spedale
clinico Gesa e Maria in Napoli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello $ìato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunqueapettidi osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 188'2.

UMBERTO.
DÈPItËTIS.
A. MAGLIAÑI,

Visto, il Guardasigilli: G. ZAus»Etti.

13 Numero 875 (Berie 36) della Raccolta sfyioiale dàÙe leggi e
dei decreti del 2egno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRA2(A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo anzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. La lina Lecco-Colico, inscritta, in forza delPart. 10

della legge 29 lugio 1879, n. 5002 (Serie 2.), alla quarta cates

goria delle ferron complementari del Regno, viene trasferita
alla seconda categoia, ed il reparto della complessiva quota a
carico delle Stato pelle linee di seconda, terza e quarta categoria
di cui all'art. 27 dellalegge predetta di lire 018,998,720 ò stabi-
lito como segue:

Per le linee di · categoria:
Odntributo dello Stato . . . . .

Per le lities di 3• categoria :
Contrilinto dello Stato . . . . .

Per le linee di 46 categoria :
Contributo dello ßbato . . . . .

. . L. 265,066,600

. . > 259,797,120

. .
» 9&,130,000

Totale
. . . L. 618,993,720

Art. 2. L'ammolitare dei lavori per le linee di 26 categoria, in
lire 265,066,600, corrisponderà presuntivamente per gli anni dal
1880 a tiitto il 1897 alle seguenti somme :

Alino 1880 . . . . . . . . . L. 5,720,200
Id. 1881

. . . . . . . . . » 6,193,400
Id. TS82 . . . . . . . . . » 7,037,900
18.1883 .........» 17,482,000
Id. 18Š4

. . . . . . . . . > 17,600,900
Id. 1885

. . . . . . . . . » 19,200,900
Ill. 1880

. . . . . . . . . > 19,882,400
id. 1887 . . . . . . . . . > 21,482,400
14. 1888

. . . . . . . . . » 19,382,400
Td. 18B9 . . . . . . . . . », 19,107,700
Id. 1890 . . . . . . . . . > 19,132,900
Id.1891 .........» 19,296,700
Id. 1892

. . . . . . . . . > 14,884,600
18.1893 .........» 13,834,700
Id. 1894

. . . - to,1ao,wo
Id. 1895

. . . . . . . . . > 11,529,800
Id. 1893

. . . . . . . . .
> 11,229,800

Id. 1897 . . . . . . . . . » 9,529,800

Totale
. . . L. 265,066,600

Art. 3. Per le linee di 86 categoria la somma complessiva dei
lavori, come sopra segnata in lire 259,797,120 è ripartita presun-
tivamente negli anni dal 1880 a tutto il 1900, come in ap-
presso :

Anno 1880 . . . . . . . . . L. Syl56,092
Id. 1881

. . . . . . . . .
» 3,417,200

Ïd. 1882 . . . . . . . . . » 3,888,200
Id. 1883 . . . . . . . . . > 15,100,700
Id. 1884 . . . . . . . . . » 15,893,900
Id. 1885 . . . . . . . . . > 16,193,900
Id. 1886

. . . . . . . . . » 18,149,200
Id. 1887

. . . . . . . . . > 18,849,200
Id. 1888 . . . . . . . . . > 19,149,200
Id. 1889 . . . . . . . . .

> 18,973,500
Id. 1890

. . . . . . . . .
> 17,497,90û

Id. 1891 . . . . . . . . . > 17,405,600
Id. 1892 . . . . . . . . . » 16,688,700
Id. 1893

. . . . . . . . .
> 13,885,500

Id. 1894 . . . . . . . . . > 11,673,600
Id.1895
.........» 9,396,900

Id. 1896
. . . . . . . . .

» 9,196,900
Id. 1897

. . . . . . . . . » 8,596,900Id. 1898 . . . . . . . . . » 7 712 700
Id. 1899 . . . . . . . . .

à 7,712,700
Id. 1900

. . . . . . . . . » 7,768,628

'Ìotale . . . L. $59,197,12Œ
Art. 4. La restante somma dei lavori in lire 94,180,000, dome

sopra attribuita alle linee di 4' categoria, è presuntivamente ri-
partita, per gli anni dal 1880 a tutto il 1900, come segue :
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Anno 1880
. . . . . . . . . L. 1,283,141

Id. 1881
, . . . . . . . . 1,3894400

Id. 1882 . . . . . . . . . 1,578,900
Id. 1883 . . . . . . . . . 1,ßS7;300
Id. 1884

. . . . . . . . .
> 1,705,200

Id. 1885 . . . . . . . . .
> 1,705,200

Id. 1886
. . . . . . . . .

> 1,768,400
Id. 1887 . . . . . . . . .

> 1,768,400
Id. 1888 . . . . . . . . . 1,768,400
Ìd. 1889 . . . . . . . . . 1,818,800
Id. 1890 . . . . , , . . . 1,569,200
Id. 1891 . . . . . . . . . > 2,19Ÿ,700
Id. 1892 . . . . . . . . .

» 3,776,700
Id.1893 .........» 5,79,800
Id. 1894 . . . . . . . . .

» 6 088,300
Id. 1895 . . . . . . . . . > 7,073,800
Id. 1896 . . . . . . . . .

» 7,073,300
Id. 1897 . . . . . . . . .

> 7,073,800
1d. 189$ . . . . . . . . .

> 12,187,300
Id. 1899 . . . . . . . . .

> 12,187,300
Id. 1900 . . . . . . . . .

> 12,870,659

Totale . . . L. 94,130,000

Art. 5. La somma di lire 63,365,713, complessivamente attri-

buita per acquisto di materiale mobile, in esecuzione della sud-

detta legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 26), è ripartita presun-
us..one , ye gli anniAl 1880 al 1900, come segue:

Anno1880 .........L. »

Id. 1881 . . . . . . . . .
> 2,000,000

là. 1882 .
; . ; . . . . : i 2,000,000

id.1883 .........> 2,700,000
Id. 1884 . . . . . . . . .

» 3,600,000
Id. 1885 . . . . . . . . . » 4,000,000
Id. 1886 . . . . . . . . .

» 5,000,000
Id. 1887 . . . . . . . . .

» 3,000,000
Id. 1888 . . . . . . . . .

» 5,000,000
Id. 1889 . . . . . . . . .

» 3,000,000
Id. 1890 . . . , , . . . . 7,000,000
Id. 1891 . . . . . . . . . 3,000,000
Id. 1892 . . . . . . . . ·

6,800,000
id. 1893 . . . . . . . .

i 8,000,000
Id. 1894 . . . . . . . . .

* 1,000;000
Id. 1895 . . . . . . . . .

* 1,500,000
Id. 1896 . . . . . . . .

1,600,000
Id. 1897 . . . . . . ; . .

§ 1,500,000
id.1898 .........» 1,500000
Id. 1899 . . . . . . . . .

§ 1,500.000
Id. 1900 . ; . . . . .

; .
» 1,265,713

Totale . . . L. 63,365,713

Art. 6. Per gli effetti di cui ai precedenti articoli 2 e 3 sono ap-

provate le unite tabelIe A eB pel ri¡iariio giresuntivo, fra le varie
linee, dell'ammontúre dei lavori. (*)
Art. 7. Fermo il dispaito delParticolo precedente, e coi mezzi di

cui al successivo art. 8, il Ministro dèi Lav vi Pubblici, d'accordo

con quello della Guerra, è autorizžato a provvedere, in un periodo
di tempo più breve di quello stabilito dalle tabelle A e B, annesse
alla presente legge, alla cóstruzione delle ferrovie ivi contem-

plate, le quali hanno maggiore urgenza nei riguardi della difesa

nazionale.

(*) Le tabelle accennate in questo articolo 6 sono pubblicate infoglio

a parte,

Art. 8. Nei bilanci annuali del Ministero dei Lavori Pubblici
saranno mantenuti gli stanziamenti nella misura stabilita dalle

leggi 29 luglio 1879, n.4002 (Serie 26), e 28 luglio 1881, n. 336
(Serie>).
Alle maggiori somme che occorrono per gli e&tti del riparto

stabilito cogli articoli precedenti si provvederà col fondo che re-
sterà disponibile sugli assegni per le linee assunte dalla Società

delle ferrovie meridionali con la legge 23 luglio 1881, nuni. 334
(Serie 86), e mediante anticipazioni che il Ministro dei LaŸbri
Pubblici è autorizzato a stipulare con gli accollatari, anche con
corrisponsioni di un annuo interesse non maggiore del 5 per cento,
a decorrere dal giorno in cui i pagamenti sarebbero legalmente
dovuti fino a quello in cui saranno effettuati.
Il Governo del Re è autorizzato a permettere alle provincie ed

altri enti interessati di valersi di quest'ultimo mezzo per le ri-

spettive ofÝerte di anticipazioni fatte o da farsi in base alPart. 15

della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 26).
Per la decorrenza degli interessi si terrà conto del disposto del-

l'art. 9 della legge 5 giugnó 1881, n. 240 (Serie 36).
L'importo degli interessi farà parte integrante delle spese di

costruzione delle linee.
I depositi cautionali potranno essere restituiti quando il

loro montare sia coperto dai crediti liquidi dell'impresa per anti-
cipaziom.
Le disposizioni del presente articolo potranno applicarsi in

tutto od in parte anche per la costruzione delle linee della prima
categoria.
6ara allegato ai bilanci un prospetto a corredo ed illustrazione

degli stanziamenti delPentrata e della spesa per costruzioni fer-

roviarie da cui risultino:
a) La previsione dei lavori da farsi, in ordine alle leggi 29 lu-

glio 1879, 5 giugno 1881, 23 luglio 1881, ed alla presente
legge;

) Le somme da pagare nei limiti degli stanziamenti del bi-
lancio;

c) Le somme che dovranno pagarsi in ciascuno degli eser-
eizi successivi, specialmente indicati, distinte in capitale ed in in-

teressi.
Art. 9. È data facoltà al Governo del Re di riunire in due capi-

toli, divisi in articoli, le somme da stanziarsi annualmente nel
bilancio del Ministero dei Lavorî Pubblici per Pesecuzione della

legge 29 laglio 1879, n. 5002 (Serie 26).
In uno dei detti capitoli sarà riassunto l'annuo stanziamento

complessivamente assegnato per le spese di cui all'art. 25 della

legge 29 luglio 1879, modificato colla legge 23 luglio 1881, nu-
mero 336 (Serie 86), e che si riferiscono agli oneri derivanti allo
Stato per la continuazione e pel saldo dei lavori di ferrovie già
state autorizzate, e pei lavori in conto capitale relativi a ferrovie
già in esercizio.
Nell'altro capitolo saranno riassunte le somme assegnate pei

lavori di costruzione e per l'acquisto di materiale mobile relativi

alle nuove linee complementari, di cui agli articoli 26 e 27 della

legge 29 luglio 1879.
Di quei fundi, &i quali non fosse possibile, ertro l'anno, l'ero-

gazione nelle opere e provviste a cui sono assegnati, o che risul-

tasserò in eecedenza ai bisogni por le opere e provviste stesse, il
Governo potrà valersi per pagare il costo di qadle opere e prov-
viste autorizzate dalla legge medesima, per l'esecuzione delle

gali fossero insufficienti i preventivati stanziacenti.
Tali fondi saranno, occorrendo, reintegrati al rispettivo arti-

colo negli anni successivi mediante le somme entorizzate negli ar.
ticoli relativi alle opere e lirovviste, a favore delle quali saranno
stati erogati.
Art. 10. Il Governo del Re è autorizato a far eseguire gli
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studi delle ferrovie._necessarie per la difesa dello Stato a non con-
template ilíÏÏa Íegge del 29 luglio 1879, n. 5002; ed inoltre gli
studi di una ferrovia attraverso lo stretto di Messina, mediante
galleria sottomarina, la qualescogli occorrenti tronchi di raccor-
damento, metta in diretta comunicazione le ferrovie della rete si•
ciliana con quella di Calabria.
La spesa per detti studi sarà prelevata sui capitoli.127 e 128

del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici pel 1882, e negli
anni successivi sui capitoli delle costruzioni delle linee di 1• e 2·
categoria.
Art. 11. Quando il prodotto lordo chilometrico del tronco Ge-

nova-Novi abbia raggiunte le lire 150 mila, sarà provveduto con

legge speciale per la costruzione di una linea ferroviaria da Ge-
nova ad Asti per Ovada, Acqui e Nizza-Monferrato.
Sarà egualmente provveduto con legge speciale alla costruzione

della suddetta linea, qualora gli enti interessati ofrano, a fondo
perduto, un concorso nella spesa di costruzione e di armamento a
termini delParticolo 4 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, rinun-
ziando alla partecipazione degli utili, di cui all'art. 14 della legge
medesima.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilÏo.dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti Éi osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.
A. BACCARINI.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigi2li: G. ZANARDRM.

Il Num. DIOII (Serie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda dei signori barone Ernesto Casana ed
avvocato Giuseppe Franzi, esecutori tenamentari aâ hoc del
fu cav. Lorenzo Cobianchi, per l'erezione in Corpo morale di
un Istituto d'arti e mestieri da fondarsi in Intra;
Visto l'estratto del testamento olografo del cav. Lorenzo

Cobianchi, in data 15 luglio 1874, depositato addì 28 set-
tembre 1881, col quale fu assegnata l'annua rendita di lire
diecimila allTstituto d'arti e mestieri da fondarsi ivi;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 27 maggio u. s.
Visto l'articolo 2 del Codice civile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo mico. L'Istituto d'arti e mestieri da fondarsiin Intra,
secondo il testamento olografo del fu cav. Lorenzo Cobianchi, è
eretto in Corpo morale, e prenderà il nome d'Istituto d'arti e me-

stieri Lorenzo Cobianchi. Intra.
Il regolamento organico del detto Istituto sarà approvato a suo

tempo per ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

1¿ Num. DOIV (Serie 8•, parte supplementare} della Raccolta
[ficiale dello leggi e dei decreti del Ëegno contiene il seguente
decreto:

TJMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per modificazioni àllo statuto adot-

tata in assemblea generale del 31 marzo 1882 dagli azioni-
sti della Società anonima sedente in Genova col nome di
Boeietà anonima delfAcquedotto de Ferrari-Galliera;
Visto il R. decreto 18 aprile 1880, num. MMDXXXII, che

approva la costituzione e lo statuto della predetta Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sono ap-
provatede modificazioni allo statuto della ßocietà anonima del-

l'Acquedotto de Ferrari-Galliera, quali risultano inserte nell'atto
pubblico di deposito del 5 maggio 1882, rogato in Genova dal no-
taro Giuseppe Marchini.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, adàì 2 luglio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRM.

' NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disþosizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 21 maggio 1882:
Capasso comm. Bartolomeo, membro dellaSocieth Reale di scienze

in Napoli, nominato capo archivista nell'Amministrazione

degli Archivi di Stato in Napoli e sovrintendente degli Ar•
chivi di Stato delle provincie napoletane.

Con RR. decreti del 25 maggio 1882:
Della Valle Carlo, segretario .di 16 classe ne1PAmministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Granata Paolo, già segretario di 2. elasse id., id. id. id.;
Calamai Ferdinando, ragioniere di 16 classe id., id. id. id.

Con R. decreto del 28 maggio 1882:
Binda Giulio, sottoarchivista di 3. classe negli Archivi di Stato,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
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Con R. decreto del 22 maggio 1882:

'avaldi Enrico, computista di l' classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, nominato ragioniere di 3' classe per merito di

esame.

Con R. decreto del 4 giugno 1882:
dagrini Giuseppe, computista di 36 classe nell'Amministrazione

provinciale, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato
in attivit'a di servizio.

Con RR. decreti del 15 giugno 1882:
I'rentacapilli dottor Nicola, sottosegretario nelPAmministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in

seguito a sua domanda;
Prato dottor Filippo, Catolfi-Salvoni dottor Lamberto, Falletti

dottor Eugenio, Gaetani dottor Oreste e Cano dott. Michele,
alun¤i di 1· categoiia id., nominatisottosegretari nell'Ammi-
nistrazione medesima.

Con R. decreto del 1° giugno 1882:
Verger Enrico, ufficiale d'ordine di26 elasse nell'Amministrazione

provinciale, nominato applicato di 86 classe nel personale di
segreteria del Consiglio di Stato.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione di nuovi allievi alla ßcuola militare

per l'ahno scolastico 1882-1883.
Allo scopo di facilitare nel prossimo anno scolastico 1882-1883

Pammissione di un sufficiente numero di allievi alla Scuola mili-

tare, questo Ministero reputa opportuno allargare alquanto le

condizioni per l'ammissione alla Scuola stessa, contenute nel ma-
nifesto pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del 9 febbraio ultimo,
n. 34, epperciò determina:
1. Saranno abilitati a concorrere per Pammissione alla Scuola

militare con dispensa da tutti gli esami:
a) I giovani che producono il certificato (pagella) compro-

vante di aver frequentata la 26 classe in un Istituto tecnico go-

Vernativo, o pareggiato, e di aver ottenuta la promozione alla
3•classe;

b) Quelli che producano il certificato (pagella) di aver fre-

quentata la la classe in un Liceo governativo, o legalmente pa-

reggiato, e di essere stati promossi alla 2'.
2. Il limite massimo di età pei concorrenti tanto militari che

borghesi, fissato a 22 anni, resta stabilito a 23 anni.
3. Qualora il numero delle domande superasse quello dei posti

disponibili sarà data la precedenza ai concorrenti che abbiano

presentati maggiori titoli di studio, ed a parità di titoli saranno
preferiti i militari in servizio.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Commissione giudicatrice pel concorso agrario regionale
di Messina.

Presidente.

Comm. Vincenzo Picardi, deputato al Parlamento, nominato dal
Ministero.

3fembri.

Aloi prof. Antonio, nominato dal Ministero.
Baglio cav. Luigi, nominato dal Consorzio interprovinciale per

concorsi e congressi agrari in Sicilia.

Basile prof. Michele, rtominato dal suddetto Consorzio.
Carollo Tranchina prof. Domenico, id. dal Ministero.
Correnti comm. avv. Giuseppe, id. id. id.
Crispo Moncada avv. Carlo, id. del suddetto Consorzio.
Della Fonte prof. Luigi, id. dal Ministero.
Danesi dott. Leobaldo, id. id. id.
Forte cap. Luigi, id. id. id.
Gagliani Alessi cav. Domenico, id. dal Consorzio suddetto.
Inzenga comm. prof. Giuseppe, id. id. id.
Lancia di Brolo comm. duca Federico, id. id, id.
Landolina comm. marchese Pietro, id. id. id.
Landolina Bannello Filippo, id. id. id.
La Piana cav. Sebastiano, id. dal Ministero.
Lo Re prof. Antonio, id, id. id.
Maneuso Lima cav. avv. Giuseppe, id, dal Consorzio suddetto.
Mareschi prof. Bartolomeo, id. dal Ministero.
Oreste cav. Pietro, id. id. id.
Paglia Angelo, id. id. id.
Paternò di Baddusa comm. marchese Francesco, id. dal Consorzio

suddetto.

Romeo prof. Gregorio, id, dal Ministero.
Reale cav. avv. Giuseppe, id. dal Consorzio.
Simonetti prof. Tommaso, id. dal Ministero.

Simgo cav. avv. Corrado, id. dal Consorzio.
Turbacco dott. Francesco, id. dal Ministero.
Turrisi Scammacea cav. Michele, id. id. id.
Tenerelli comm. Francesco, id. dal Consorzio.
Zirilli comm. Stefano, id. id. id.

Comullssione speciale per le aziende.
Inzenga comm. prof. Giuseppe, presidente, nominato dal Mi.

nistero.

Lo Re prof. Antonio.
Della Fonte prof. Luigi.

Commissione per i temt.

Savoja comm. Leone, nominato dal Ministero.
Mendola barone Antonio, id. id. id.

Todaro prof. comm. Agostino, id. dal Consorzio.
Inzenga prof. comm. Giuseppe, id. id. id.
Alfonso prof. cav. Ferdinando, id. id. id.
Corleo prof. comm. Simone, id. id. id.
Basile prof. Michele, id. id. id.

MINISTEIlO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATLYE INDUSTPJALI

Si rende noto che i s gnori:
Parker Gregg Washington di Boston (S. U. d'A.), concessionario

di una privativa industriale, rilasciatagli con attestato del 30

agosto 1871, vol. XI, nom. 218, per un trovato designato col ti-

tolo: Nuovo sistema di pattini a rotelle ;
Dittmann Ernest Guillaume a Leipzig (Germania),concessions-

rio di una privativa industriale, rilasciatagli con attestato del 16

agosto 1879, vol. XXII, num. 243, per un trovato designato col

titolo: Système de four de boulangerie avec plaque à cuire émaillée
et à chauffage combiné par la vapeur et le feu direct ;
Liegel Giorgio Augusto a Strasland (Prussia), concessionario di

una privativa industriale, rilasciatagli con attestato del 6 set-

tembre 1880, vol. XXIV, n. 212, per un trovato designato col ti-

tolo: Nuovo sistema di focolare,
Essendo stati compresi nell'elenco num. 102 (4° trimestre 1881)

degli attestati di privativa industriale che han¤o cessato d'essere

validi per non eseguito pagamento della tassa annuale a tutto 11
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81 dicembre 1881, pubblicato nella Garteita Ufßciale del Regno,
supplemento al n. 124, del 26 maggio 1882, coi rispettivi numeri
4, 34 e 69, hanno giustificato d'aver pagato in tempo utile la detta
tassa annuale.
Si invitano perciò i signori prefetti, sottoprefetti, presidenti

delle Camere di commercio ed arti, procuratori generali presso le
Corti d'appello, e procuratori del Re presso i Tribunali civili e
correzionali, a voler procedere alla cancellazione dei sovramenzio-
nati signori Parker Gregg Washington, Dittmann Ernest Guil-
laume e Liegel Giorgio Augusto, dall'elenco sovra detto.

Roma, addì 18 luglio 1882.
Pel Ministro: BRONERI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROXO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso.
2 aperto il concorso ad otto posti di censore di disciplina e

maestro di lingua italiana, storia e geografia, aritmetica e conta-
bilità nelle scuole pratiche di agricoltura, istituite o da istituirsi.
Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni. Il candidato

preseelto non riceverà però la nomina definitiva, se non dopo una
reggenza lodevolmente sostenuta per un periodo di tempo che è
determinato caso per caso, durante il qual periodo avrà l'assegnomensile di lire 100 a carico del Ministero.
Il censore maestro gode dell'assegno annuo di lire 1800 e dello

alloggio (sprovvisto di mobili e limitato alla sua persona), a carico
della scuola.
Il concorso è per esami; si tiene conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, ed incomineeranno alle ore 9 ant. del dì 22
agosto 1882 ; saranno scritti ed orali; e verteranno sulla lingua
italiana, sulla storia, sulla geografia, sull'aritmetica e sulla con-
tabilità secondo i programmi per Pinsegnamento nelle scuole tecni-
che, approvati col R. decreto 30 settembre 1880.
Le domande (in carta bollata da lire 1 20) devono pervenire al

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione del-
l'agricoltura), non più tardi del dì 8 agosto 1882, contenere Pin-
dicazione dell'abitazione del concorrente, ed essere corredate degli
infra indicati documenti (originali):

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente ha non
meno di 21 nè più di 40 anni d'età;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilaseisto dai sindaci dei co-

muni ove il concorrente ebbe dimora nell'ultimo triennio;
e) Attestato d'immunità penale rilasciato dal Tribunale del

circondario di origine;
f) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
g) Certificato medico di buona costituzione fisica;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.
Al pari dell'istanza i documenti che la corredano devono essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
I documenti a), b), c), d), f), g), devono essere firmati dal sin-

daco, e vidimati dall'autorità politica o giudiziaria.
I documenti b), d), e), g), devono essere di data posteriore al

1°maggio 1882.

Roma, 22 aprile 1882.
IlDirettore dell'Agricoltura

N. MingLu.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso per titoli, ed occorrendo per esame, al

posto di professore di tromba e trombone presso il R. Conserva-
torio di musica inMilano, cui va annesso l'annuo stipendio di lire
milletrecento.
Coloro che intendessero aspirarvi dovranno, non più tardi del

giorno 31 del prossimo venturo mese d'agosto, presentare le loro
domande, corredate dai relativi documenti, al Ministero della
Pubblica Istruzione.

Roma, 19 luglio 1882.
Il Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti

FIOBELLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso per titoli, ed occorrendo per esame, al

posto di professore di corno presso il Regio Conservatorio di mu-
sica inMilano, cui va annesso fannuo stipendio dilire millequat-
trocento.
Coloro che intendessero aspirarvi dovranno, non più tardi del

giorno 31 del prossimo venturo mese d'agosto, presentare le loro
domande, corredate dai relativi documenti, al Ministero della Pab-
blica Istruzione.

Roma, 19 luglio 1882.
IlDirettore Generale delle Antichità e Belle Arti

FIORELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che sono interrotte le linee egiziano che
dal Cairo mettono ad Alessandria.

Roma, 19 luglio 1882.

DIREZIONE GENERALE ¶EL DEBITO PUBBLICO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (s. pgabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 241082 d'iserizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 58142 della soppressa Direzione
di Napoli), per lire 40, al nome di Tortora Raffaele di Francesco,
domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Tortora
Raffaela di Franceseo, domiciliata in Napoli, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, li 24 giugno 1882.
Per ilDirettore Generale: FEBRERO.

R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso alla pensione istituita dal benemerito de-

funto cav. Pietro Oggioni a favore dei giovani artisti lombardi
che si dedicano alla pittura, alla scultura od i alParchitettura, af-
finchè poesAAo perfezionare i loro studi in Roma, ovvero in altro
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città che tornasse opportono designare a tale scopo. La durata
della pe sione è di un triennio; l'assegno annuale di lire 1728 88

comprende anche Te spese di viaggio. È concesso al pensionato,
previo accordo colla Presidenza dell'Accademia, di ridurre al se-
condo e terzo anno della pensione il periodo della sua assenza da
Milano, e di accumulare su quegli anni l'intero assegno triennale
da corrispondersi in parti egnali su ciascuno dei detti due anni,
rinunciando perciò ad ogni assegno nel primo. Il pensionato è
scelto sui risultamenti di apþosito esperimento da eseguirsi in
finesta Accademia.
Dovendo pel prossimo triennio la pensione essere applicata ad

un allievo architetto, si invitano gli aspiranti a rassegnare pel
giorno 30 settembre dell'anno corrente le loro istanze corredate
dai certificati comprovanti:
1. Di non aver oltrepassato il trentesimo anno di età, al 80

suin licato.
2. Di essere cittadino di Lombardia.
3. L'idoneità nel soddisfare agli esperimenti a cui verra sotto-

yosto presso questa Accademia, i quali consisteranno:
a) In una composizione architettonica estemporanea sopra un

soggetto da estrarsi a sorte e da eseguirsi nello spazio di 18 ore
consecotive ;

b) Nello sviluppo del progetto snaccennato da eseguirsi in 30
giorni nelPorario e nei locali che verranno stabiliti;

c) In uno schizzo prospettico a mano di un pezzo architetto-
nico ornamentato;

d) Nello scioglimento di un quesito grafico.
Se un aspiranto ha domicilio nella parrocchia di Monza, dovrà

far constatare questa circostanza, la quale, giusta la mente del

fondatore, costituisce un titolo di preferenza in caso di parità di
merito negli elaborati di concorso.
Per l'esperimento della composizione estemporanen gli aspiranti

si troveranno presenti nel giorno 20 ottobre alle ore 9 del mattino.
All'atto delPesperimento verranno ad essi indicate le cautele sotto
le quali deve essere eseguito.

Milano, lo luglio 1882.

Il Presiderde: Lora1 Bis1.

Il ßegretaio: F. SEBREGONDI.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL REGIO EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAII)E

DI PALERMO

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. Educandato Maria Adelaide, in Pa-

lermo, due mezzi j>osti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ai mede-
simi a presentare le loro domande al Consiglio di vigílanza dello
Educandato stesso in Palermo sino a tutto agosto prossimo.
Le condizioni di ammissione e di permaneuza nell'Edaeandato

risultano dagli articoli del relativo regolamento organico appro-
vato con R. decreto del 12 febbraio dell'anno 1868, che qui si
trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo

sulla proposta del Consiglio di vigilanza alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'mgegno, o nelle magistrature,
nella milizia, nell'Amministrazione e nello insegnamento pub-
blico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è di lire 800, paga-

bili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese

coll'abito che al presente si usa nello Stabilimento e portare con
esse il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-

zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte, al pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello Stabilimento prima degli

anni 7, nè più tardi dei dodici. Le ammesse possono rimanervi
sino alPetà di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammissione debbono essere indirizzate

al detto Consiglio, accompagnate:
1. Dalla fede di nascita;
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale ;
8. Dalle carte provanti la condizione del padre;
4. Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le voci allo adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone alla approvazione del Ministro

della Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto gra-
tuito.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune

prescritta ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le edueande tutti i dodici mesi del-

Panno. Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza, du-

rante il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne re-
carsi alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni
venti.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla retta o pen-

sione.

Palermo, ... luglio 1882.
Il Fresidente del Consiglio di vigilanta

G. G. GEMMELLARO.

COLLEGiO ILEÁLE DELLE FANQIULLE IN ÈILANO
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a due posti di istitutrice, vacanti nel Col-

legio Reale delle fanciulle in Milano, coll'annuo stipendio di lire
600, oltre il vitto e l'alloggio, e l'aumento del quinto dello sti-

pendio stesso ogni decennio.
Il concorso è per titoli e per esame, e sia aperto fine al giorno 15

del prossimo agosto.
La aspiranti dovi·anno presentare la loro domanda, in carta da

bollo, al Consiglio di amministrazione del Collegio stesso (via
della Passione, num. 12), dichiarando il loro domicilio ed alle-

gandovi:
1. L'attestato di nascita;
2. La patente di maestra elementare di grado superiore;
3. Uattestato di moralità rilaseiato dal sindaco del comune in

cui ebbe l'ultima dimora;
4. Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a far meglio cono-

score la coltura delle aspiranti e la loro pratica nell'educare.
5 avverá che nell'esame dovranno dar prova di saper conver-

sare in lingua francese.
Pochi giorni dopo chiuso il concorso, le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove di esame dinanzi ad una Commis-
sione a ciò espressamente eletta dal Oonsiglio. Le aspiranti sa-
ranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà principio l'esame.
Il posto non sarà definitivamente conferito, che dopo di aver

dato, per lo spazio di un anno, fondata prova di saper coprire
quelPufficio.

Milano, 15 luglio 1882.
Il R. Provveditore Presiden : Livos.
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Un foglio di Supplemento a questo numero ressi europei, e particolarmente per assicurare la navigazione
.

del canale di Suez.contiene.
1° Elenco delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle o-

pere d'ingegno inscritte nel registro generale del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio durante il mese di
giugno 1882;
2° Notificazione della Direzione Generale del Debito Pui-

blico, colla quale si rende noto che fu denunziata la perdita
dei certificati d'iscrizione delle rendite ivi indicate, e fatta do-
manda atTinchè ne vengano rilasciati i nuovi.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times pubblica il seguente riassunto delle sei note iden-
tiche che furono comunicate alla Porta dalle potenze che
fanno parte della Conferenza:
" Onde porre un termine alla anarchia che regna presen-

temente in Egitto, ed affine di restaurare lo statu quo ante,
abbiamo risoluto che il governo di Sua Maesta il sultano
venga invitato ad occupare militarmente PEgitto d'accordo-
colle potenze.
" Oggetto di questa occupazione sarà di ristabilire il re-

gime civile, amministrativo e giudiziario che esisteva prima
degli ultimi avvenimenti; di riordinare resercito e di svilup-
pare in proporzioni ragionevoli le libertà popolari preceden-
temente accordate dai ñrmani.
" Il comandante militare dirigerà le operazioni d'accordo

col kedivé. Esso non potrà ingerirsi nélla amministrazione
civile del paese.
" La durata della occupazione runane fissata a sei mesi.
" Essa potrã venire prolungata col consenso delle poterizo

sopra domanda che ne venga fatta dal kedivé.
" Le spese della occupazione saranno sopportate dall'E-

gitto, al quale potranno venire dalle potenze accordate delle
facilitazioni temporanee. ,,

L'Ravas, nelle notizie che essa reca sopra tale argomento,
dice che il periodo della occupazione turca fu fissato a tre

mesi e non a sei, e soggiunge che la presenza delle truppe
turche non dovrà intralciare per nulla lo sviluppo delle isti-
tuzioni politiche, e pi'incipalmente delle finanziarie, e che

inoltre le attribuzioni del comandante militare turco saranilo
determinate dalle potenze.
Anche le spese che dovranno essere sopportate dall'Egitto

verranno, secondo l'Eavas, fissate di comune accordo fra le

potenze, le quali, in caso di rifiuto della Porta ad intervei
nire, dichiararono di riservarsi il diritto di ricorrere ad altri
mezzi.

La Post di Berlino reca un dispaccio da Londra, nel qualè
è detto che lord Granville ha inviato a tutti i rappresentanti
inglesi all'estero una circolare sugli affari d'Egitto.
In tale documento è dichiarato solennemente che l'Inghil-

terra.non aspira ad un'occupazione permanente dell'Egitto,
che essa non agisce che come quasi mandataria del sultang
e che essa ha bombardato Alessandria per tutelare gli inte-

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ei è giunta col së-

guente comunicato annunziatoci dal telegrafo:
" La politica imperiale evita con cura di prendere parte

per l'uno o per Paltro. La situazione, relativamente disinte-

ressata, della Germania in Oriente le rende più agevole di
usare ogni riguardo per il mantenimento delle sue buone re-
lazioni con tutte le potenze, anche se queste sieno uuite

fra loro.
" Sarebbe unä folna che la Germania, senza che sieno in

giuoco i suoi interessi ed il suo onore, compromettesse le
sue buone relazioni con qualsiasi potenza europea, sia con

un intervento, del quale essa non sente bisogno, sia con ma-

nifestazioni contro altre potenze, e contro il modo con cui

esse reputano di tutelare i rispettivi interessi.
" La politica germanica, malgrado i suoi successi, non è

mai stata tentata di immischiarsi nella politica delle altre

potenze, ma ha sempre messo a profitto l'esempio di Naþo-
leone III, il cui errore funesto è stato sempre quello di im-
pancarsi a maestro e censore delle altre potenze. ,,

Il giornale berlinese deplora che certi fogli i quali solita-
mente appoggiano il governo, pronunziandosi con una certa
vivacità contro questa o quell'altra potenza, facciano na-
scere presso i governi esteri la supposizione che nei loro ar-
ticoli sia da travedere un qualche secondo fine della politica
imperiale.
E soggiunge: " Queste manifestazioni della stampa che in

generale difende la politica del governo, come ad esempio,1e
invettive contro la politica dell'Inghilterra hanno obbligato
il governo tedesco a fare dichiarare dai subi rappresentanti
diplomatici che esso è assolutamente estraneo alle manife-
stazioni della stamia a questo proposito, e che esso si trova
tanto più in grado di lasciare a tutte le altre gterize piena
libertà di difendere in quel modo che esse öredano più con-

veniente gli interessi loro, in quanto che nessuno da nessun
lato ha chiesto al governo germanico quale sia il parere suo
circa le intenzioni di questa o ði quell'altra potenza. ,,

Nella seduta del17 luglio della Camera dei comuniil signor
C.Dilke, riferendosi alle sue dichiarazioni fattemercoledì e sa-
bato relativamente alla Germania e all'Austria-Ungheria, di-
chiarò essere facile a comprendersi che il governo non ha ri-
cercato su tal punto alcuno scambio di oþinioni coi governi
esteri. La sua dichiarazione circa l'Austria-Ungheria si basava
sulle conversazioni clie ebbero luogo tra Kalnoky ed Elliot a
Vienna, e tra il coiite Karoly e Granville a Londra. In

quanto alla Germania, il signor Dilke riconosce ora che noii

era giustificata la constatazione che il governo germanico
avesse espressa la sua approyazione, ma che mercoledì e sa-
bato esistevano circostanze che gli facevano credere che que-
sto fosse il caso
Nella stessa seduta del 17 il signor Gorst annunziò che

proporrà prossimamente la seguente mozione:
" L'insuccesso del governo, il quale non ha evitato un con-

fl tto e la dîstruzione della città di Alessandria in seguito
alla caduta del governo egiziano de facto, merita un biasimo
da parte del Parlamento imperiale. ;
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La Camera dei comuni ha approvato, in una delle sue ul-
time sedute, la parte più importante del bill sui Etti arre-
trati in Irlanda. Essa ha adottato i primi quattro articoli del
progetto nella forma proposta dal Governo.

TELEGrB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 19. - Il sultano richiamò Dervisch pascih.
Alessandria d'Egitto, 19.- Arabi pasciò nominò Mahmud

Saim governatore del canale di Suez.
Le forze degli egiziani presso il canale ascendono a 10,000

uomim.

Firenze, 19. - Oggi 11 Consiglio della Banca Nazionale nel

Regno d'Italia ha fissato il dividendo a lire cinquanta per
azione.

Alessandria d'Egitto, 19. - Dervisch pascià parti per
Costantinopoli. Era appena partito quando giunse per lui un di-
spaccio importante dalla Porta. Lord Seymour spedi un vapore
per raggingere Dervisch pascià, il quale ritornò ad Alessandria.
I massacri di Tantah e di Kahdarrad sono confermati.
Tutti i consoli e tutti gli europei lasciarono il Cairo, eccetto il

conte Gloria, console d'Italia, una quarantina di italiani ed una

ventina di tedeschi che ricusano di partire.
New-York, 19. - Eegna una grande attività fra i feniani.
Parigi, 19. - Camera dei députati. - Clémenceau, confu-

tando le asserzioni formulate ieri da Gambetta contro 11 partito
nazionale egiziano, parla in favore di questa nazionalità, invo-
cando i principii della Rivoluzione francese.
I crediti sono approvati con 340 voti contro 66.
Costantinopoli, 19. - È smentito che sia stato fissato alla

Porta un termine per rispondere alla nota identica della potenze.
I dragomanni espressero soltanto verbalmente la speranza che la

Porta risponderà prontamente. Dicesi che la Turchia cerchi di

guadagnare tempo, temendo di dover fare ora una campagna
in Egitto, causa i grandi calorie le epidemie che potrebbero ri-
sultarne.
Parigi, 19. - Camera dei deputati. - Blancsube interroga

sulla creazione di una mairie centrale a Parigi.
Goblet, ministro delPinterno, risponde che, in seguito alle dilli-

coltà incontrate, il governo rimise allo studio questa questione.
Domanda l'ordine del giorno puro e semplice. La Camera lo re-

spinge con 270 voti contro 170, ed approva con 278 voti contro

176 Pordine del giorno Devès, contrario alla creazione della mairie
centrale.
Parigi, 19. - In seguito al voto sulla questione della mairie

centrale assicurasi che il ministero sia dimissionario.
Smirne, 19. - Stanotte vi fu un incendio nei quartieri ebrei

e turchi. Piti di un migliaio di case e di botteghe sono state in-

cendiate.

Colonia, 19. - Rispondendo ad una supplica dei fedeli della
provincia del Reno, che domandano il richiamo dell'arcivescovo

Melchers, il ministro dei culti dichiarò di non potere appoggiare
questa supplica presso Pimperatore.
Parigi, 19. - La voce della dimissione del gabinetto non è

finora confermata. I ministri si riuniranno in Consiglio domani
mattina all'Eliseo. È probabile un accomodamento.
Smirne, 20. - 1400 case furono distrutte ieri dall'incendio.
Parigi, 20. - I giornali, ad eeeezione degli opportunisti, non

vedono motivo di crisi ministeriale nel voto della Camera sulla

questione della mairie centrale.

l\TOTIZIE DIVERSE

Boma. - Concorso gel monumento a Pietro Metastasio. -
Venerdì 21 corrente, alle ore 10 ant., nella sala dell'Esposizione
di Belle Arti, in Piazzza del Popolo, avrà luogo la sortizione dei

posti e il collocamento dei bozzetti. I signori concorrenti che bra-
massero riparare a qualche avaria nei loro progetti hanno facoltà
di farlo nel giorno indicato, previa la presentazione della ricevuta
rilasciata dal Comitato.
Sabato 22 corrente, alle ore 10 ant., avrà luogo nella medesima

sala l'apertura delle schede per la nomina del giurl. I concorrenti
sono invitati a questa seduta.
Domenica 23 corrente, alle ore 10 ant., nel locale medesimo

avrà luogo Papertura dell'Esposizione dei bozzetti al pubblico.

Le feste di Arnaldo. - Fervono a Brescia gli apparecchi
per l'inaugurazione del monumento ad Arnaldo, che avrà luogo il
14 agosto.
In tale occasione, oltre la lotteria di beneficenza, si terra anche

un gran Tiro a segno, a proposito del quale riceviamo i seguenti
ragguagli:
Splendidi premi furono mandati al Comitato esecutivo per la

grande partita di tiro a segno, che avrà luogo nel prossimo ven-
turo agosto per le feste d'Arnaldo.
Fra questi sono menzionevoli quello del Re, consistente in una

gran coppa d'argento cesellata, stile moderno, con bacile in cri-

stallo.
Il Duca di Genova ha offerta un'artistica collezione da scrittoio

in bronzo.
Un bellissimo ed elegante servizio di thè in porcellana venne

offerto dal Principe di Carignano.
Un grande vaso di bronzo cesellato con figurine fiamminghe fu

inviato dal Principe Amedeo.
Il Municipio di Torino offerse una magnifica coppa sostenuta da

satiri in bronzo nichelato. Il Municipio di Sant'Eufemia della

Fonte promise una coppa d'argento. 1 Municipi di Asola e Feltre

inviarono premi in danaro.
Anche i Ministri inviarono tutti ricchi premi, accompagnandoli

con parole di vivo interesse per la grande partita e per le nostre
feste d'Arnaldo.
11 Presidente Depretis ha mandato una grande coppa d'argento

con cesellature e rilievi.

S. E. Zanardelli uno splendido servizio da caffè, tutto in ar-
gento.
Il Ministro degli Affari Esteri un magnifico remontoir d'oro e

breloque.
Il Ministro Magliani un centro da tavolo con piede d'argento e

coppa in cristallo con putti cesellati.
Il Ministro della Guerra quattro facili Wetterly.
Il Ministro della Marina una carabina Winchester con 500 car-

tuccie.
Il Ministro della Pubblica Istruzione un bellissimo calamaio di

argento à vermeil con putto cesellato.
Il Ministro dei Lavori Pubblici un servizio da fumare d'argento

guilloché. E finalmente il Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio una coppa etrusca.

Con tali lieti auspici la Grande partita di Tiro a segno per le
feste d'Arnaldo non potrà che riuscire splendida sotto tutti i rap-
porti.

Beneficenza. - Leggiamo nella .Perseveranza del 19 che il
cav. Antonio Ponti, che sino dallo scorso anno assegnava al pio
Istituto Oftalmico di Milano lire 10,000, per l'acquisto di un letto
perpetuo, onde rendere tyle fondazionemaggiormente profittevolo
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agli interessi dell'Opera pia, ebbe il generoso pensiero di aggiun-
gere quest'anno al capitale già versato altre lire 2000.
Il di lui figlio cav. Ettore, erede del compianto cav. Giovanni

Battista Ponti, fra le disposizioni del quale eravi un legato di
lire 10,000 a favore di questo Istituto, volle usare la stessa lar•
ghezze nell'eseguite la volonth del benemerito testatore, aggiun-
gendo esso pure altre lire 2000 per la fondazione di un altro letto
perpetuo.
- La Garse#a di Venezia del 19 scrive che la famiglia Palazzi,

per onorare la memoria del rimpianto sig. Vincenzo Palazzij elar-
giva lire 1000 alla Congregazione di carità per POrfanotrofio ma-

schile, ed altre lire 1000 da distribuire ai poveri della parrocchia
di S. M. del Giglio.

Decessi. - A Genova, in età di circa cinquant'anni, cessò di
vivere Domenico Finocchietti, uno deiMille di Marsala.
- Telegrafano da Nuova York, il 17, che la vedova di Abramo

Lincoln, il presidente degli Stati Uniti che fu assassinato dall'at-
tore Booth, ò morta in quella citta.
- Monsignor Jourdan, vescovo di Tarbes, ò morto a Lourdes in

eth di 69 anni.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA,
Veduto lkrticololl della legge 30 maggio 1875, col quale venne

dichiarata di pubblica utilità la costruzione della strada da Taglia-
cozzo pel piano del Cavaliere all'incontro della provinciale di Ti-
voli per Roviano e Cantalupo, prescritta dalla legge stessa;
Veduto il decreto prefettizio 27 febbraio 1882, col quale venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa
dei Depositi e Prestiti delle indennità concordate per gli stabili
da occuparsi ad Alessandri Carolina e Silvestro ed a Bernardini
Elisabetta in Conti Vincenzo;
Vedute le polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale della

Cassa dei Depositi e Prestiti in data 29 giugno 1882, coi numeri
6026 e 6027, constatanti Pavvenuto deposito delle somme dovate
ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla im-
mediata occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa se-

guito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uflicio di registro,

inserito nella Gazzetta Ufßciale, trascritto nell'ufficio delle ipote-
che, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del munici-
pio diRiofreddo, notificato ai proprietari sunnominati, all'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Tivoli per la voltura in
testa al Demanio degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento

delle suddette indensità potranno produrle entro i 30 giorni suc-
cessivi a quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente
decreto, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi

prodotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità
depositate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e li-
bertà da vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità,
da farsi a cura e spese degli interessalii con regolari stang do-
cumentate alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Riofreddo provvederà a fare añiggere al-

Palbo pretorio del Municipio il presento decreto e a notificarlo
agli interessati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 10 luglio 1882.

Per il Prefetto: Rrzo.

ELENCO deß¢rillivo Ñegli Stabili di C¾i Sì,aWi0Tißßa
l'occupazione.

1. Pro rietari : Alessandri Carolina e Silvestro fu Giuseppe,
domiciliati a Riofreddo. - Terreno inseritto in catasto di Rio-
freddo al n 1724 di mappa; confina con Veroli Vincenzo fu Seba-
stiano, via Aprutina, ospedale di Riofreddo; superficie in mgri
quadrati da occuparsi, 120 ; indennità stabilita, lire 135.
2. Proprietaria: Bernardini Elisabetta in Conti Vincenzo fu

Giorgio, domiciliata a Vicovaro. - Terreno inseritto in catasto
di Riofreddo al n° 1693; confina colla via Apratina, Vaselli An-
gelo, con la comunità di Riofreddo e con Conti Vincenzo; su-
perficie in metri quadrati da occuparsi, 12; indennità stabilita,
lire 39 50; e
Terreno inscritto in catasto di Riofreddo al n• 1681; confina

con la via Apratina, con l'ospedale di Riofreddo e con la cappel-
lania di Santa Maria; superfibie in metri quadrati da occuparsi19.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTBALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 luglio

Stato Stato
opga

Swazzom del cielo delmare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 112 coperto - 29,5 16,8
Domodossola sereno - 29,8 15,6
Milano........ sereno - 31,8 19,6
Verona....... sereno - 31,7 21,9
Venezia ...... 112 coperto calmo 29,5 21,6
Torino........ sereno - 28,0 18,6
Parma........ sereno - 30,1 20,5
Modena....,.. sereno - 30,8 19,6
Genova....... sereno calmo 26,2 20,0
Pesaro........ sereno calmo 25;0 17,2
P. Maurizio.. sereno legg. mosso 246 19,1
Firenze....... sereno - 30,8 17,5
Urbino........ sereno - 25,0 18,0
Ancona....... sereno calmo 26,7 21,0
Livorno...... 114 coperto calmo 25,3 19,3
Perugia ...... sereno - 26,6 19,1

,
Camerino.... sereno - 25,0 1642
Portoferraio. sereno calmo 28,3 21,8
Aquila........ sereno - 29,5 14,7
Roma......... sereno - 30,0 19,0
Foggia........ sereno - 27,2 19,3
Napoli....,... sereno calmo 28,0 21,0
Portotorres.. sereno calmo - -

Potensa...... li2 coperto - 24,0 18,8
Lecco......... sereno - 27,7 21,5
Cosenza ...,.. sereno - 28,0 16,8
Cagliari...... sereno legg. mosso 30,0 18,0
Catanzaro... sereno - 26,2 19,8
ReggioCal... 8(4 coperto mosso 23,8 21,1
Palermo...... sereno calmo 27,7 17,9
Caltanissetta sereno - 26,2 16,8
P. Empedocle sereno calmo 29,5 19,&
Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 27,7 21,4
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TELEßRAMMA METEORISO, OSSoffatorio (161 Collegio $0188110 -· 19 luglo 1882.
ReÚ'Ufucio centrále di meteorologia

, .
AI.TEZZA DELLA STAEIONE == gga g

Roma, 19 luglio 1882. 7 ant. Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Pressione inferiore a 760 mm. solo all'estremo NW e SE d'En-
Barometro ridotto 764,9 764,2 163,6 768,3

ropa; minima 746 sulle isole Ebridi; massima 769 al centrodi aooealmare

Europa. Termomet.esterno 23,0 31,6 80,4 26,8
(centigrado)

In Italia barometro salito dovunqui, e variabile stamäne da 767 Umiditäretativa.... 60 25 se 82

a 762 mm. dal N al SE. miditaassoluta... 4,46 8,78 . 11,01 8,48

Ieri maestro forte in diveise stasi i al 13. in see sie N. 5 NNW. 5 WSW. 21 N. 20

Stamane cielo bello; ancora maestro moderato a forte nelle Pa- stato del cielo........ 0. sereno 0. sereno 0. seieno 0. bello

glie ed in Terra d'Otranto; venti settentrionali, deboli altrove.
Temperatura poco cambiata. OSSERVAZIONI DIVERBE
Mare agitato a Brindisi e Palàëeill quad calu o altiove.
Tempo bello• Ter m ro: nassimo- 32,0 c.- 25,6 R. 1 äinirno ... 19,0 c.- 15,2 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 20 luglio 1882.

I
I SODDEENTO ŸSlggg Ÿ81070 CONTANTI IINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

YA I. ORI
var. seminale versato

seminal.

LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . .

Ðetta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certtilcati sul Tesoro - Emiss. 1860]SA .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici n 0/O , .

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .

AziomRegla Cointeressata de'Tabacehl
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana ................
BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana ,

Societa Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma ,,, .............
Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca di Mjlano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito ,

,Wondlaria neendi) . . . a . . . . . . . . .

.
Idem ita) ...............

Società Acqua Pia antica Marela . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'adqua .

Anglo-Romana per l'illominaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romano . . . . . . 2 . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

Telefoni ed.applicaziontelettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazient dette . . . n . . . . . . . . .

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba J . . . .

Compi R. Ferr. Sarde, as, di preferenza
Obbl. Ferrovie Sards nuova emise. 8 0/0
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
16 e 2• etniesione . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia.

1• gennaio 1883
1• ottobre 1882 -

1 aprile 1882 -

1• gmgno 1882 -

16 aprile 1882 -

1• Iuglio 1882 600 .

1• gennaio 1882 1000 n

10 luglio 1882 1000 .
, 500

m
- 1000 .

500
,

16 aprile '882 500 n

1• luglio 1882 500 ,

- 250 ,

- 600 ,

- 500
,,

- 600 .
+ 250 ,i• luglio 1882 600 .

500 à
1• gennaio 1882 ¡ 500 oro

n .

500 .

- | 150 .

- ¡ 500 ,
- 600 ,

1• luglio 1882 260 .
t• dicembre 1881 100 ,
lo luglio 1882 500 ,

- 500 ,

250
,

1 aprile 1881 500
,

- 87 57 Ils 87 52 Ils

- 90 75 90 70

000 . - -

850 . - -

750 ,
- -

1000 , - -

250 .
- -

100 m
- -

400 . - -

500 . 481 , 480 ,
250 .

- -

125 ,
-

450 ,
-

-

400 , dö0 50 450 ,
100oro - -

12&oro - -

500 - -

500 - -

250 oro - -

ß00 ,
- -

150 , - -

500 . - -

600
,
- -

125 ,
- -

100 . - -

600 , - -

600 ,
- -

600 , - -

600
,
- -

250
m
- -

600 , - -

- 500 . 500 ,, - -

- 687 50 557 50 - -

-• 500 , 500
,,
- -

582 50 581 50

980 ,, 978 ,,

530 ,, 528 ,

-
- 91 90

-
- 92 50

- - 1100 ,,

-
- 610 ,,

- - 903 ,,

- - 800 ,,

- - 100 ,
- - 460 ,

- - 291 .

O A MB I exonar t,ansai nassao hainale oss a nV A z I omx

PrezÃ A.ffi:
Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . , , . . . . . . . . . . 90 101 32'Is 101 07 in - 5 010 (2• sern. 1882) 89 80 cont., 89 77 112 fine.

Lione
. . . . .. . . . . . . . . . . . .

90 I'restito rornano Blount 90 70 cont.

LA e a.
. , , . . . , , . . . . . . . . W 25 58 26 53

Benca Generale 583 50, 583, 82 50, 82, 81 25 fine.

Vienna ................ 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , , , ,
- 20 52 20 50 -

Il Sindaco : A. Pinal.

Beonto di Baaca 5 GIO . . . . . . -
- - - Il Deputato di Borea: F.BIANCE.



INáEliZidNI DELLkWAZZETTA UFFICIAffilELMONO'O'ITATM äi2&
YvÑo per aumento di sestO principyChigi, strada Romana e la e- R. Tribunale cižilefdi llOg d¢tfo afandgetto mandstúanto, ho no-ale civile e

tenità Zanchl, la m a ses. 4 , ng- tifibato coþtaWeil sedtenza del pre-Il cageelliere del TribW' thetx421;fkW fagte gélitri- .]2 µõblicazione)
tore del-49 snandamauto, à datar14cotiozionale di Roma fiñóto cliditells ódidiktio verso atoll lire 3538. Il sottosciitto pràcurateí·e deputato nov mtire 188L debitathent registiAtagudienza dal quattordici Inglio milteot I½tto fondo è gravato dell'annuo ca- dalla Commissione del gratuito patro- sFs or Armati Pio, di incogniti do-tocentottanta a Inna i i pr nond oi affralièdziohe di pascolo in einio pressa il Tübunale suddetto; con miculo, residenza e dimora ed in payi'°6°adele e luogo la end'ita a ik«98 36 8 favorg dettomontrdiCam- ordinanza 21 márzo hel giudizio tempo ho fatto al medestmo pr cotto

19, in danno di Pelliecia Alfonso e dirèd¿ cúnfladnti þríncipelCliign e To- Roinani Ottaviano, gainoto che'nones- di tire 1210 sert
, salto le speseRP

speduld di Santo Spirito in ozos idi sendosi nella; udiensa del 6 Ingliomor- dandolo cheiin caso còntrario éi yrd-iDescrizione dei fond!• più lati, la mappaisex 57, an.4W e rente proceduto alla vendita di tutti i cederà all'esecumfone formosa"11ei hèniPrimo lottá. 178, gravato del tributo direito verso fondi ampiamente descritti nel primo mobili odonque posti ed esistenti, an-1. Terreno pritívo fu Valle di Bac- Io Stato di lire 5 25· bandodel-2 agosto 1881;11ebitamentg ehepressomersi.cano, vocabolo Stanea, conûnente prin. Detta fondo e gravato delfannuo nottÌies o, añisào e publíÌiesto nel2 eet- 396 ÄRTURO SEMPREBENE 080ÎOrg.cipe Chi t, Autónio Marchetti e Bene- cerpetdo canone di"litä 2f 28'à favat•e
tembre euéceshire, questo e : IbaBDeio Pai ou in ap ab zi e a de

P te reet dÃl V gae la simò Tribuialá ha ordinato heii rid- (26 inserzione)
verso lo Stato di lire 97 94 contrada voèabolo Il Sasso, confinanti Rovi Piheanto dei lotti invendati col gygiggDetti fondo è gravato dé;Pannuo ca. Ferrifeci Tiañ4éico, 'Beneúðiß "Udtf afsta Yibaysa di a tri duW8eeitdi; & Ji vendita giudiziaria in grado di ge-non di iffrancadinnFdi nec61a in trina"e Confratántifa dgla ¾isericor- stiaando a taluopt l'udienzadellae - eso che avr<1 luogo avenu la innilire 80 25 a favore del eoinuae di Osm. Jia;4n,mappa ses.16, noi 729, 730, gia tembre 1882. '

øione det fribunal it ile di Ëamepageano. Vato delfannuo tributo diretto verso io DesowWon der2eul. 4 agosto 1882,aFuE.',àUd5°'S ='-d lo t 0 Io to

Naanno da più lati, in mappa sez. la, della C a Borghese
10 101 90 (16e 120 40 carico di marial Andres, domi-an. 852, 89 anb.

, 3, per la soperdele Quarto lotto'
16o 430 to 111• $Ü8 20 cillato'iú¾fonterótotido proglogsa ildlladi tav 1 88 77, gravato delPannuo tri- 1. Terreno seminativo, in e * 176 5 75 118 $2f 28 Söci tWFärmaeestiest Ròfnalsk 'báto duetto verso lo Stato di lg 2160• vocabelo Valle D'Oro, confina li 56o 539 24 121e 344 2 " ogiz¿ogiaeffi.iëlDetto fondo ò pratetõ dáll'annuo ca- Fianneko fiatélii Fsoraiahti e teffï ryta 194 L a23e :88 53 o Lotto 16 giW36 TerÉefô pratimone da affrancasione di pascolo diMarchetti,grafstodeltiintit diettt 68• 93469124 17176voaabol¥ÐPratgihmappårnez 1lite 39 90 a favore del comune di Cam- verso lo 4tato di lire 86 68. 696 Sit 09 126e 125 85 unmeri di me a 1167 o 1867, conmagnano del canone pape;uo di et)9 fopd4 #Æraygto delfanen 60s 999 09 126 9 64 t !=be pd Polvercal Giusre 41 63 a fgore d a CasA Bor- n e da sifrancazid9 gycR 91 12&O2 127 BT 2 rneineepTor nia, salvi,eae.ghes

arreno semin ativd in contrada gaan d añõné p et di 1 oiliditä 4 già 11°). Casa in via ddelle Seile, confinanti i beni della Con- 68 38 a favor della Ødes Burghne- 6 300 00 123 T Cotaica, 1 msopa si numeri 378 *
fraterrita del Gotfalone e Cappelli An- 2. Terreno seminatifoW l>oaco ceduo, 66 107 8 131 e 884 92, eenfirtanti fratelli Ranár!gele, in catasto sam. 2 , ai numeri 252, fu contrada voegholo ATA del Tufo o già 168 62 182a Birgy RiFilippo..Cesare Lorenzo, la via pub-253 gravata del tributo dirette verso Monte Sardo, coëñuanti fonso di 44• 65 37 43M 199 07 I)):ca, saivl ecc.la Stato di lire 5 07 '

urte col territorio di-Nepi. principe 69. 92 20 134° 305 32 3917 Avv. CESARE IRILI 00.Detto fondo è grevato dell'anano ca- Chigi, monache di Nepi, ins mappa segggo 92-20 ,13ão X ß4none di affrancazione di yas:eolo in sfona 15 nunferp 821 sub. 1, 2 e $22, e 71 173 36 136 109 27 AVVISO. 894lire 17 13 verso il comune di Caulaa- gravato dill'annuo tributo diretto verso i 726 250 4 137 166 93 (1• pubbH zi )gnano e celeacone perperno di lire 6 50 lo Stato di lire 32• ' 78° 193 76 1386 179 84a favore della CBEa Borghese. Detto fanto è gravato del canone 169 92 20 1396 411 SB
Il sottoseritto procuratore fa notoA. Terreno serniastivo canepine, con- annuo di aEraneazione di pascula in i 766 38 53 40 ß69 84 che avantgl Teibunale civile di Roma.tada vocabolo Santa Lucia condnante lire 68 85 a favore det gemune di Cam- 774

"

123 41 141 83 61 primo periodo ferrata, nellaudienza defStra tello, eredith Cappelli e Confra- ougnano e del canone pe detuo di lire 786 28 92 142 896 23 giorno nudiet settembre 1882 gyrkinogoternita- del Gonfalone, in manos se- 57 76 a favork délia ¶aan Bprghese. 794
" "

107 67 148 70 59 la vendita al pubbliòo.-incanto del BB-stone 56, n. 475, gravato del tributo di- Che detti fondi sono-btatt aggiudi- 810 895 10 144 199 60 guente fondo espropriato ad istanza diretta verso lo Stato decent. 8L cati quelb, cioè, costituenti 10 primo 820 610 14 1145 100 96 monsignor Antonio Dewaal, in dannoDetto fondo à gravat i dell'auuno es- Iottoal procuratore sigagr Achille¾e ggo 168 43 1466 1294)B gell'fakegnere sig Giuseppe Tosi, alle'noue perpetuo dilire 32Bafavore della canti per pûsõna da anmlaar , che g4e il 68 1476 80 2& condistóni rîportite nèl'relativo bandoCása Borghese. noi deggnò ker prlàñp dda 3Iarlo 85 73 64 1480 18 84
ostensittile nella cancelleria di detta5. Castagneto o bosco da taglio, ir Chigi ger 11 y ezzoWI'tite 9250 (lize 866 183 $5 149 871 50 Tribunale¡ e puL prezzo di lire ein-contrada vocabolo Crognola o Santa novemíladnecentocinquanta) únellione gg,

" "
68 80 150 557 58 quantanovemila sessantadue e cente-Lucia, connaaste pia eredità Anto- stunenti 11 secondo,Idtto al eg;Flavio goo

" "

16 68 i&t 423 91 almi ottanta oferto dal cieditore gi-fiellt, fonso e Aretoretura, in mappa Šruschi per il di>re 1820 91 86,8& 162 820,27 gäortfute.sezione 64, n°495, 496 gravata del tributo milleottocentov quelÏi forma 92 WM 163 128Ät " Deso/isione del fondo.diretto verso lo Stato'di iffe 2 83. torzo'löttó äraddd to Avioáátò 93• 248 80 15 110 82 Udle dààiisiiô Jei edää únto Ïiostä inDei.to fondo è gravato deWanuno ea- eauti, per persona da nominare,*clie g4e
"

500 16 165 158 07 Rotnà piazz Farnehe; eleiei na. 50 alnone di lire 9 46 a favore della Casa por designò Eel prinéipe don Mario 95
,, ,

118 61 456 25 65 53,« vicolo dei Venti, un. 7ted 8 oraBorghese. Chigi par 11 prezzo di lire 9500 (ttre 96 ,, ,,
50 && 1670 89 89 an.8,8-Ae 8-o, dego palazzo Mandosio,Secoado Intto. novemilacinquecente); e quelli final 91o

, , 309 1686 , ,
444 96 composto di sotterranei, piani terreno1. Terreno seminativo in Valle di manté cústittleriti 11 quarto Ictro al 956

,, 12028 1596
,, ,, 96as eadattropianiañoeiion,oftr«ànpiandBasegno, vocabolo Risetta o Bkaette; preenratore sigtfor JaeovelfiLuigt, per gga "

19õ 84 160s
,, 628 08 risisatonelPinterno, gravato dell'annuóconflaante eresi Ficiavanti, Benefleio persona da gommare, nel termine di go.

"
230 13 18t•

,, ,
157 27 bañone perpettio di lira nevetentottfe-anebi e strada, in mappssezione 26, legge, che pol.designò nel signor Van 101 153 14 162•

,, ,
454 64 dici e comt, settactaeinque a favoren. 25, gravato del tributo alretto verso eenzo Martam, domteilieto in Man- 102 348 60 163o

, , 1166 57 delis fatniglia dei conti Castelli-Hanilo Stato di lire 18 06. ziana, per itgrezas didire 4200 (tire 103 18 15 16 247 20 dosio-Roncioni, confinanti i beni LevaDettà foodo è gravato d÷ll'anuno ea- quattromitaduecento)- 104 20 ti 165o 195 o Levera, la Confraternita det macet-none di affraneazione di pascolo in lire E ora sul prezzi suindleati di lire 1066 77 05 1660 192 60 inri e le dette vie pubbHebe,"distinto2419 a favore del comnee di Gathpa- novemiladuecentocinquanta, milieuttá- 06• 58 99 1679 25 69 nella mappa dei rione settialo col utt-guano.
. , centoventi;novedlitectaquecentoeguat- 1076 361 14 168o 784 28 mero 210, del reddito imponibile di lire2. Torreno seminativo m contrade tremiladnecento, può farsi rgepargti- 1080 505 88 1690 148 66 1885, e gravato dell'annua imposta era-Fontana Ladrora e Fonta Ladra, con- mente l'aumento non minore del ses??, 10ga 281 10 1706 163 08 tíale di lira 981 38.flaan e principe Chigi, Conip>Lilia del cou dichiarazione da emetterst in que- 110 353 15 1716 28 92 genia, 20 luglio 1882.ae as ant ezi 1 adetb7aá gr vt quaine neellería get rminei di -giÿrni 11 2 372.

" "
' 48 16 AVV. Günnú CiCCOKETTI þr00,del tributŒ titretto verso lo'Stato di E che lofine il termine utile persif " "

>lire 104 fatto aumento seyde cól giordo2918glio Le condizioni r sultiano dal bando
AVVISO. 8900DettÅ fondo è gravato del canone corrente, con avvertemã che Poffe. primitivo del 29 igastil881f deposl¯ (2a puMNeazhne)perperno di tire A 20 a favore della reete dovrà utiformarsi alle condi-

b lonella cancell;ria, a tutti osten
Nel giorno 21 agosto 1882, innanzi il

3 T abo miaativo e bosco ceduo, ice r e r

'

e 680 del =Co-
egetri, 11 15 luglio 1882. e op ed à'llanenin contrada vocabolo Li menti, confi- Roma, 17 luglio1882. LUIer avv. NOVELLI* gÌUdiziale d I seguenti fondi in duemanti principe Ch gi, Bedfieto delle Il vicecine. Castellani. 3871 B. avv. FEERANTINI. lätu, espropriati in danno di blanci-Raecomandata e D>sso, in mappa se- Iloriginale è scritto su dartamanita

tulliYaleri Giovanni, ad istansa.dellazione 4 an. 402 e 403, gravato del di ballo speciale di registed.
signora Pollästrini Óarolina ädð¾atributo d retto verso la Stato di lire 844 Specifica dell'originale: B lli lira 3 60
NueenDetto fmdo è grevato del 'antinoca- - Registro lire 1 20 - Diritto lira 1 - del ** mandamento di Itoma• 1. Cantins bon grottà posta in Net--none di aff aneasiane di pascolo in lire Crocol gi o centesimi 20. Totale lire 6 Ilannomilleottocentottantsdue, que- tuno, al vicolo di Syn Rocco seguag19 9ô a favore dei comnae di C mpa- Pet copia conforme al sno briginale, sto 4tgiciennofe Inglio in Rom in mappa sezione y, n, 245 sub. 4,gaano, e dal canone perpetuo di ltro che>i rilasciaper inserirlanelINGami Ad tatansa del signor Corbetû G like 1339 e cent. 40.61 a favore della Casa BorgheBO. se:ta Ufgiate du Regno, "tavo, domicillato elettivamente in 2. Stalla e fienile posto come sopra,Terzo letto. Dalla cancelleria dyl Tribunale civile Roma, via Cesarini, n. 33, pres-o lo in vid dèlla'Sgrillara, n. 4, distitit le1. Terreno prativo, seminativo e pa e correzionale di Ronia, studio legatO ÀOL Big. BVVOCS$O GÌOSE- mappa col n. 283, lire 375 e cent. 35.Ecolivo, ::ito nel Quarto di Montelupoil,= Li 17 luglië 188g zinlos Roma, 18 Inglio 1882,vocabolo Baata Alessandra¿ eonfinanti 3902 Il vicecano. C. PAexonostLI. Io Arturo Semprobene, usoiere ad- Avv. Cato Paaraca proc.



3126 INSERZIONI DELLA GAZZETTA U FICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORINO

AVVISO DI SECONDA. ASTA (N. 79)
stante la deserzione del primo incanto.

Si fa noto che nel giorno 7 agosto 1882, alle ore 10 antimeridiane, si pro-
cederà in Torino, nell'u"icio della Direzione enddetta, regione Valdocco, da-
vaati il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto
della seguente provvista:

Lotto unico.

es c o o o

INDICAZIONE

degli oggetti

Ferro in filo grosso .
Chd. 500 0 70 350 >

Ferro in filo me2mano . > 310 0 80 248 > 904 > 2100 >

Ferro in lamiera mezzana » 200 0 55 110 a
20,

Ferro in verghe diverse . > 44880 0 45 20,196 >

Tempo utile per la consegna -- Giorni 70.

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870 si avverte che in questo nuovo incanto 6i farà luogo al delibe-
ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel locale

suddetto dalle ore 6 antimeridiane alle ore 12 meridiane d'ogni giorno noli

festivo.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare l'offerta mediante scheda segreta, fir-

Insta, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinar:o da una lira.

11 deliberamento seguirà a favoie del miglior offerente che nel suo partito
firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per 10 meno uguale a quello minimo stabilito ia una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dalPantorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non in-

foriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quiadici
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Rom&)
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Dírezione suddetta ovvero presso una Intendenza di

fléanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti, od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente

a quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

ge11ati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilinienti den'arma od agli
affici staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà

alcun conto se non giungeranno alla Direzione officialmente e prima del-

l'apertura dell'in6arito, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto i

gposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso Platendenza di flaanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere pre-

Bentati dalle ore 9 alle ore 10 antimeridiane del giorno ilssato per l'incantö.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che ran+•ng^ro
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di cople, edaltre relative, sono a carico

del deliberatario.
Sono parimente a carico del deliberatario in questa seconda asta le spese

degli incanti tenati per queste provviste e andati deserti.
Dato in Torino, addl 14 luglio 1882.

Per detta Direzione

3881 Il Segretario: AIMASSO GIUSEPPE.

SOCIETA' ANONIMA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO.
Si prevengono gli interessati che il giorno di sabato 29 luglio 1882, alle ore

11 112 antimeridiane, con intervento del delegato governativo, in pubblica
adunanza del Consiglio d'amministrâzione di questa Società, si procederà,nella
sede della Società stessa, a Roma, via dei Due Macelli, n. 79, all'estrazione
di una delle due Serie ancora esistenti delle Obbligszioni demaniali di se-
coada emirsione, create con legge 2 luglio 1875, onde effettuárne il rimborso
a partire dal 1° ottobre prossimo.

Roma, 20 luglio 1882.

8919 La Direzione.

EREDITK
'

Pallavicini-Centurioni fu Principe Don Pietro Ercole
Avviso per aumento di sigesima.

A termini dell'avviso pubblicato il 6 giugao corrente anno, ha avuto y
l'incanto per l'afflitanza dei beni qui sotto descritti, appartenenti alf
pia della Propagazione della Fede in Roma, erede Pallavicini-Centario
ne è seguita Paggiudicazione (salvo l'esperimento di vigeeima) al sig
faele Oppi, di Bologna, per l'offerta annaa corrisposta di lire 10,700,
l'assunzione degli altri obblighi di cui al capitolato rimasto ostensibile ne
studio del notaro dott. Carlo Blesio, posto in Bologaa nella via Imperiale
numero 6.
Ora ei rende noto, che alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 5 agogg

prossimo ventaro scade il termine utile (fatal ) per la presentazione al notar
suddetto nell'indicato suo studio, delle ulteriori offerte portanti un aumen
non inferiore al ventesimo (iire 535) delin nomms predettu : noe.·te
in mancanza di tali offerte, l'aggiudicazione al eig. Oppi diverrà definitiva, e
che qualora offerte vi siano, si procederà a termini dell'articolo 99 del regg
lamento approvato col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

Bent d'afilttarsi.
Un corpo di beni situato la Altado, confinato a levante colle ragioni Sag.

guinetti già Biondi, a mezzodl col torrente Savena abbandonata, e con na cam
aale d'iriigazione, a ponente colla fossa detta di Castel Veechio e a tramon
tana con beni dell'eredità Gandalfi. Qaesto tenimento è tutto ad asciutta col-
tivazione, ed è formato di sei fondi coi relativi fabbricatl rustici, di un pa-
lazzo padronale colle ene aderanze, di diverse abitazioni da braccianti, una
delle quali con bottega sulla via provinciale di Ferrata. Detti beni portano le
denominazloni seguenti, e cioè: Predio Santa Maria, Predio Sant'Alfonso, Pre-
dio San Giacomo, Predio Santa Cecilia, Possessione San Paolo e Possessione
San Luigi, della compleasiva superficie censuaria di ettari 111 23 90, pari a
belognesi tornatm'e 534 99 49 circa.

Bologna, 17 luglio 1882.
Per l'Ämministrazione dell'Opera pia dela Propagazione della Fede

3907 in Roma: Avv. ANGELO AGNOLI, m9.ndatario.

CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI VENEZIA
AVVISO per esperimento d'Asta in via definitiva.

Nel termine prescritto coll'avvisa 28 giugno p. p., u. 3760, venne prodotta
offerta di m'glioria superiore al ventesimo per l'acquieto dei beni infrade-
scritti, di ragione dell'Ospizio CA di Dio, elevando il prezzo dalle lire 100,833 80
alle Fre 113,438 02.
Perciò si rende noto che nel giorno di sabato 12 agosto p. v., alle ore dodici

meridiane, dinanzi ad apposita Commissione all'uopo delegata, avrà luogo il
definitivo esperimento, col metodo della estinzione della candela vergine, enl

prezzo migliorato di lire 113,438 02, sotto l'osservanza delle prescrizioni tutte
portate dall'avviso d'asta e capitolato 1° giugno 1882, n. 3148, dalla legge 22
aprile 1869, n. 5026, sulla Contabilità di Stato, e dal relativo regolamento 4

settembre 1870, zi. 5052.
L'avviso d'asta ed il capitolato 1° giugno 1882, n 3148, sono ispezionabili

durante l'orario d'ufficio presso la Congregazione dicarità di Venezia, in par-
rocchia di San Luca, calle delle Locande, n. 4299.
Le offerte di miglioria saranno fatte in via percentuale ed in misura con

minore di centesimi 50 per ogni cento lire.
Descrizione degli immobili da alienarsi in provincia di Ve·
nezia, distretto di Mestre, comune amministrativo di Favero Veneto
e censnatio di Desa.

Boschi detti Spinere e Pralongo, descritti nei registri censuari come segue:

Mappali SUPERFICIE REND IT A

.
QU A L I T À censuaria

numeri
Pert. m. 0.i Austriache lire

207 Aratorio arborato vitato . . 7 50 16 80
208 Prato

. . . . . . . . . 23 16 28 49
210 Prato......... 081 295
220 Bosco d'alto fasto forte. .

.
1056 99 1247 25

238 Prato......... 032 040
239 Prato......... 044 055
241 Aratorio arborato vitato

. .
8 08 18 31

242 Prato
.

. . . . . . . .
4 10 1 97

243 Bosco d'alto fusto forte.
.

- 1297 48 1531 02
355 Prato......... 231 545
374 Bosco d'alto fusto forte.

. .

2 82

2403 51 2855 91

Le pertiche metriche 2403 51 sono pari ad ettari 240 351, e le austriacho
lire 1655 91 corrispondono ad italiane lire 2468 05.

Deposito in garanzia dell'offerta lire 10,000 (diecimila), ai riguardi de
spese fire 5000 (cinquemila).

5920Venezia, li 15 giugno 1882.
Per il Presidente: ROBERTO BOLDU'.
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to Un certificato di morglitå rilšseisto In ternpoprosshnoxll'incanto11alla
autorità pplitica o pmnicipale dgl 1pogo in ogi sono domiciliati;

2• Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due

mesi, 11 quale valga ad asgicurare che l'aspirante ha dato prova di perisia e
di saßleiente pratica nell'eseggimento o nella direzione Ài altri contratti di

gymü0 MUM STMTR0 DEL MSC TO ¶Ð0pg appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttofe del
Genio militare, speciacatamente per i lavori m appalto;

i aperto il concorso a due pensioni di lire 800 annae per giovani che at-

tendono agli studi in Istituti governativi o pareggiati di intruzione secondaria

di secondo grado, Licei od Istituti tecnici, od in Istituti governativi di istra-

gione superiore.
Ad una di dette pensioni passono concorrere soltanto i giovan! öriandi, o

nativi di Città di Castello. All'altra pensione possono concorrere i giovani
nativi delle provincie che componevano l'antico Stato pontificio, con prefe-
renza si nativi od oriundi di Roma.

La durata ordinaria delle pensioni è fino al termine degli studi superiori.
I concorrenti dovranno presentare i seguenti documenti:
1. La fede di nascita;
2. Il certifleato di moralità;
3. Un certificato che comprovi la naseita o l'origine nei camuni di Roma

e Città di Castello, ovvero di città dell'antico Stato pontificio, cioè le attuali
provincie di Roma, Umbria, Marche e Romagne ;

4. Un certifleato dal quale risulti che il candidato che asplea al Liceo o

all'Istituto tecnico ha compiuto con lode gli studi in un Ginnasio od in una

Scuola teceiea, ovvero la licenza lieesle e dell'Istituto tecnico, se il candi-

dato aspira ai corsi universitari di perfezionamento;
5 Un atto di notorietà da cui risulti la condizione economica della fa-

miglia ;
6. La situazione della famiglia del concorrente, od estratto del foglio di

famiglia.
L'esame di concorso avrà luogo a Perugia nei giorni che verranno indicati

8° La riceyara di questa Direzione constatante d'aver depositato presso
la medesima il documento (quitanza di Tesoreria) comprovante di aver fatto
in una delle Intendenze di ilnansa qui sotto indicate il deposito cauzionale

di lire 25,600 ia contanti od in rendita delhebito Pubblico al portatore al ma-
lore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti alPappalto sono in facoltà di presentare le loro oŒerte estese

come sopra alle Direzioni territoriali dell'arma in Roma, Firenze, Genova,
Piacenza, Milano, Alessandria, Bologna, Torino, Verona, Venezia, Napoli, Pa-
lermo e Bari.
Delle oferte però fatte alle suddette Direzioni non ei terrà alcun conto se

non giungeranno unicialmente a questa Direzione prima delPapertura del-

I'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui

sopra e presentata la ricevata del medesimo, e se non saranno accompagnato
dal certificato ed attestato predetti.
Sarã pure in facoltà degli aspiranti di spedire le loro oferte direttamente

per mezzo della posta, accompagnate dai tre documenti suindicati, purché,
come le ora dette, pervengano a questa Direzione prima dell'apertura dei

pieghi contenenti le varie offerte degli accorrenti all'asta.
Il deposito cauzionale indicato al pum. 3 dovrà esser fatto presso PIntea-

denza di finanza di Genova, oppure presso una delle Intendenze di Ananza

delle provincie ove risiedono le Direzioni dAl Genio che vennero come sopra
delegate a ricevere le offerte.
Il tempo utile per la Iiresentazione a quesja Direzione della quitanas di

Tesoreria, per averse In ricevata di cui al n. 3, scade alle ore 11 antimerld,

si concorrenti.
L'esame di concorso avviene per doppia prova scritta e orale.

La prova scritta per gli alunni secondari classici consiste in un componi-
mento italiano ed in una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.

Quella degli alunni tecnici in un componimento italiano e in un quesito di

matematies, serbata la medesima corrispondenza.
Quella poi dei giovani che devono perfezionarsi negli studi letterari o filo-

sofici, e dei giovani che devono seguire il corso universitario o di perfezio-
namento, consiste in una composizione italiana, in una versione dall'italiano

al latino, nella soluzione di un quesito di matematica elementare, e nella so-
Insione di un quesito di fisi3a.

La prova orale per gli alunni secondari classici e tecnici riguarderà tutte

le materie richieste per gli esami di promozione alle varie classi cui essi

aspirano; per tutti gli altri concorrenti verserà sull'italiano, sul latino, sulla
matematica e sulla fisica, secondo i programmi dei corsi liceali,
Le norme per le prove scritte ed orali di tutti i concorrenti saranno quelle

stabilite dagli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 del regolamento approvato ton
Regio decreto 4 aprile 1869 pel conferimento dei posti gratuiti nel Convitti
Nazionali.
11 tempo utile per presentare le domande è fino al giorno 20 del mOEO di

agosto prossimo.
Le domande devono essere presentate al domicilio del sottoseritto presi-

dente, in via Monserrato, n. 25, 36.
I documenti allegati alle domande non saranno restituiti.
Roma, 20 luglio 1882.

Il Presidente: ETTORE NATALI.

del giorno d'incanto.
Gli attestati di cui al n. 2, i quali siano per richiedere la conferma del di-

rettore di questo ufficio, dovranno èsaergli presentati almeno tre gloraÏ prima
di' quello fissato per l'incanto.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrå oferto al prezzo

suddetto un ribasso di än tanto per cento maggiore od alnienö liari al ribasso
minimo stabilito nella scheda d'ufficio che sarà deposta sul tavolo all'aperÑr
dell'incanto e che verrå aperta dopo che si saranno riconoscinti tutti i pariiti
presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, Ig
tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarai, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesiumául

prezzo d'aggiudienzione i essi scadranno alle ore 8 pomeridiatie del gÏorno
agosto 1882.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento deflaitivo l'aggiudioatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contrattá.
Le spese d'asta, di registro, di copia ed altre relative
liberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto
contratto.

sono a carloo del de-
della stipulazione del

Dato in Spezia, addi 17 luglio 1882. Per la Direzione

3912 B segretario: G. L. BRUZZONE.

DIRE IONE D'ARÚÖLIERIÄ
DELLA FABBRIOÄ n'AË¾I DI TORINO

8908 Ti &gretario: Lotar PARBONI. AVVISo di provvisorio deliberamento (N. 78).
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

GEN I O M I L I T A RE Stato, approvato con Regio decreto & settembre 1870, ei notifica che l'appalto,
di cui nell'avviso d'asta del 23 giugno 1882, per la provvista di:

DIRE310NE PROVYl80RIA PER LE FORTIFICAZIONI DI SPEZIA Lotto ==leo-

Avviso d'Asta (N. 117).
Si notifica che nel giorno 7 agosto 1882, alle ore 3 pomeridiane, avanti

il direttore del Genio militare in Spezia, e nel locale della Direzione, sito in
via Chiedo, n. 5, piano 26, si procederà a mezzo di pubblici incanti, a partiti
segreti, in base al regolamento approvato

con R. decreto 4 settembre 1870,

n. 5852, all'appalto seguente:
Costruzione di un magazzino per ricovero del materiale del genio, e
di una caserma per una compagnia di zappatori del genio in

ßpezia, per lire 256,000.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 500 dalla data del

verbale di consegna dei medesimi, facendo constare con
altro verbale del giorno

della loro ultimazione.
L'impresa è vincolata alla osservanza del capitolato di appalto in data 31

marzo 1882, il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'afficio.

Gli aspiranti allo appalto dovranno presentare le loro offerte, estese su

carta filogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve

o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione, al-

l'ora dell'incanto, e, separatanigte gg) detto piego, esibiranno i seguenti tre
documenti:

INDICAZIONE $

degli oggetti

Acciaio naturale in verghe. Chil. 4300 0 90 3870 > 400 a

Tempo utile per la consegna -- Giorni 45,
in incanto d'oggi è stato deliberato mediante il ribasso di lire 2 02 per 100.
Epperciò si rees a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali, per

presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, neade al mezzodi
(tempo medio di Roma) del giorno 29 luglio 1882, spirato il goal termine non
sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relätiva oferta, accompainarla
col deposito preëeritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta deve essere presentata all'ufBeio deÌla Direzione suddetta dalle ore

11 antimeridiane alle 12 meridiane dei giorni non festivi,
Dato in Torino, a441 14 luglio 1680

Per detta Direzione

B Segreferio: AIMASSO GIUSEPPE.
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REGIK PREFETTURA DI FIRENZH BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA

ATTISO PER JRCANTO DEF'INITIVO - Appallo quinquen-
tidlé delle goinitud del nono tottö degli stampati odco irti ãlla
MezionicomjáN eWÑle dei i rpg di Firáze.
È stata presentata in tempo utile regolare offerta di ribasso di lire clutua

e centesimi sette pér ogni cento lire sul prezzo annno di niima afrindica-
siónb Well'Appalto BIMidett0.
Si ti pubblicamente noto che nel giorno 2T luglio corrente, alle ore 10 au-

timeridiane, ei procederà presso questà Prefetture, avantil'illustriastinh signor
prefette, o ano delegato, ad un nuovo incanto, ad eatinzione di candele, con
dglaitiva aggiudicazione sul prezzo annuo di lire 20,307 43, così ridotto dietro
la sueeltata nuova ef¶erta.

e ¿Eerte di ribasso non potranno essere lagerlori a centesimi 20 per og
cento likeaul prëzzo 'suaccennato.
Chiunque inteada aspirare a tale Incanto si presenterà In questa Prefeta

inra nel giorno ed ora suindicati, inunifo del certificate e ricevutWdideposito
fatto nella Tetoreria provinciale, di'che nell'avvisó d'asta del di la giugno
slocorsos

Firenze, 11 18 luglio 1882.
8936 n Begre¢ario delegato: U. RINGRESSI.

La Direzione generale della Banca Nazionale nel Regno d'Italia previene
i signori azionisti che 11 Consiglio superiore ha fissato in lire 50 per azione il

dividendo dell'ultimo a6orso semestre, þagabile dal 3 del p. v. agosto.
Roiria,19 luglio 1881 8927

PROVINC¾ DI QALTANISSETTA
AYYlSO D'ASTA per l'appalto della Ricevitoria provinciale

pel gu(nquennio 1883-1887.

Il grefetto presidente dell4 Deputazlolle provinciale,
Davendòal fideddere all'ÉggiËdiószioÄerper asta pubbúca dell'esereisia della
Ricevitoria provinaiale tier 11 quiniinennio 1883-1887, a termini della legge del
20 aprile 1871, n. 192, modiflesta con le leggi del 80 (i6embre 1876, n. 3691, e

2 aprile 1832, n. 674,
Manifesta

Che alle ore 12 merldfane del giorno 4 agosto p. v., nel loaale della Regla
G. N. 43666. ß P. 9. R, Prefettura, davanti l'ill.mo signor prefetto, presi ato della Deputatione pro-

r, e , vinciale, Gen l'intervento di un delegato governativo all'uopo designato dal

NUO YOAYYIßO in seguito alla deèerzione d'asta per la fornã- ministero, avrà Inogo 19neanto per 11 eationamento della Riesvitoria provin-

tura di tubi in ghisa becorkenti peMa cofidotttirä dalia'piaiza elate nel quinquennio 1883-1887, in base alPaggio di centesimi 15 er egoillže

dí'Te niini a piàsra Enesid. 8 ato ao )rd'im ste e sovrimposte riacosse e versate nelle asse dello

Einsetto fruátraneo l'ésperlineitò dell'asta per l'appal o della fornitura d i GII oneri, i diritti e4 i doverl del ricevitore provinciale sono quelli deter-
tabi di ghisa di diametro Q,20.ed accessoril, occorr iiti a Igc6Añoffúta Ì!" minati dalle leggi suddette; dal regolamento approvato col R. deeieto gel
glatemaral'eatèo la galläria la V;a'Ngionale, dgila mostra dÀll'acqdà')(afef;) 14 maggio 1882, n.138; dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740, modilleato dal-
In piaWsa di Tirmini, fin alla piazza di Veneils, el fa noko he stan eidéa l'altro B. decreto 8 giugno 1882, u. 818; dai espitalt normali, approvati 'eca
cretata abbrevissione dei termini, alle ore 11 lill ant. dél (riorno rigsjiÀ, decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 189, e dal decreto Ministeriale18 mag-
difa solifa~eß dål1ë heltÃtioni'Ifí IiËpiËogig, Avanti l§norevole sÏgnor glo 1882, n. 751
Él sindsto','à ebfpbr 6888, ei procedd/A"anovarggle alla a egl' L'asta ei terrå col inetodo della cangelg vergine, secondo le norme fissat,e

sulla prevista eomma di lire 26,000, osservate 16 segttenl\ uhrine,: dall'art. 94 del regolamento di Cantabilità generale dello Stato.
1 Non earánfo'h"tidnèssi sil'ista ehé'I 'oligbganti ip utfik ghisa,efeno La prima cierta di ribssso non potra essere inaggiore nè minore dinneen-
esteri, sieh manfodali tarito BÍreitamentd, aanfo a nizzo dél to rappre tesyma di lira.

nti Ïginiente autorizzati. L'aggladicazione earà fatta dalla Deputazione proviaciale in favore di colui
L'aktir agra tenuta er'abdensione di candels, qualunque sia 11 numero che ofrirà il maggiore ribasso sull'aggio flasato a basa dell'ineanto, e non di

ee rré 0 .
a2.dell'art. 88 l re olamen approv 9,con R. e addiverrà all'aggiudicazione se non vi saranno almeno due ofbrinti.

L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'eggiudleazione, e la
1« Me rbe ammessi all' ta' provinola solo quando interverrà l'approvazione del Ministero delle Finanze.

I b th à l kt diz ni i 1 o e l a
in en i ro rei el es ccezni ne pr virs 1 1Particolo 14

prima non depositi nella Cassa comunale lire 2600 a titolo di cansione.P ma 2. Di avere depositato a garenzia delle loro offerte nella Tescreria della
delli stipalsitán¶del oontratto dovrå l'aggiudicatarlo versare la somma ,di provinota o nella Cassa dell'Amministrazione provinciale la somma di lire
lire 570 per le,apene inerenti, che saranno ad intiere sno:.cersco. 82,780 79 in danaro o in titoli del Debito Pubblico al portatore,valutati al corso
4, 11 termine preifesa aÎla consegns (ella furnitata darkaëÇda inese a da¯ di Borsa del listino inserito nella Gassetta Uftlefale di tre giorni anteriori a

tare dal giorno in cui verrà notifloata l'approvazione dell'aggiudicasióge.' quello in eni sarà fatto il depeaito. Detti titelt debbano portare unite le ee-
5. Dovrà iledeliberatario osservare àórápolósã\netite tiftte lei eòninston dole semestrall non ancora maturate.

esiiredo,nbl capitolato.particolgre, che, Insleme nl piano di eseensione, g i
Il detto deposito può anche essere fatto nelle mani di chi presiede all'asta.

11e nella efgiet ggnrõëa 6 dille e (Fãntime lf idianè y depositi fatti a garenzia saranno restituiti per ordine di chi presiede al-

schede per le migliorie di ribasso, noa inferiori al ventesimo del prezzo dellä immeglata da ogni diritto, di perdere il deposito dato a garenzia dell'offerta
provvisoria aggtadfònsipne; dél26he; sedata relante, s'arà réditto verbale de di rispondere dei danni e delle ape e, deve prestare la cauzione definitiva
aggiudicazione Nigealmale. nel prec'so ammontare di lire 624,700, o in beni stabilt o in rendita pubblies
4. Il contratto dovrà essere stipolato entro otto giorni da quello la cui sarà italiana, a termini e nèl modi stabiliti dall'art. 11 della legge 2() aprile 1871,
fatto invito, sotto pen; 4ecadenza in caso che (l'deliþetatario 00x pa'red114

e degli articoli 24 e 25 del regolamento approvato con R. decreto 14 maggio
all'invito stesso, non che della perdjta del enddetto deposito, oltre la rifaA

1832, n. 738.
sione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di proce¯ Quando si oŒre per altra persons nominata l'offerente deve essere munito
dere ai nuovi atti di astq a ttitto di lui carico', rischlŸ. di regolare procura, e quando per persona da nominarsi la dichiarszione deve

R6ma, dal Osm idoglie, il 19 luglio 1862. eesere fatts all'atto dell'aggiudicazione, la quale deve essere regolarmente
8932 IPsegretario generale: A. VALLE. innef ata dal gichiarato ipfra ora N, rimanendo l'efferente, che fece e garenti

ISO COSTITUZIONEDIi!OCIETA:- I'offorta respoiiiabile, sta ohe l'accettazióne nna avvenga nel tempo prescritto,
Sulla richleata del si or B(mot do con atto pupblico regato dal notare sia che la persona dichiarata si trovi in alcuna delle eeeezioni determinate

Väh G€ettutan,l dötnie td tier e e- dottor Felictitid De Luca in^ dáfa 28 dall'art, Ïë hella legge.
stone in Roma, piazza in Lucias,n.S giugno 1882, registrato in Roma il Tutte le spese dell'asta, comprese quelle di statnps, pubblieszlone ed inser-

pes
'

. Acieer esaz Irs To f t ta
sioäë degli avvisi d'asta, della cinzione, 'del confiratto e qualunque altkaike,

Tribunale di commercio di Roma, ho Bootetà ettto la ragicae sociale G. Gy; dbile all'aggiudicazione, sono a carico dell'aggiudicatario.
nõtlileato, per domieilio ignoto affar- berio mörnej e C

. La Societh ha Nessun aggio è dovuto al ricevitore provineiale per lg somme delle quali è
tista pittore Car10 Castellani, un er- dede in R4ma, ed ha prindipio col eenno nell'att. 31 dei Regio decreto del 14 maggio 1882, n. 740.
bale di domstatanfonehlella tahut di to maplo decorsò, e durerà cinque Presso l'allielo amministrativo, ýresso l'Intendenza di finanza e presso le

trrz, es non pan d 1 I pt e sea d e gain- Agenzie delle imposto dÏrette, nélle ore d'ofBeto, sono visibili le leggi e de-

si Prati di Castello, e nello stesso dicimi a.. -

. , , .
,
creti, il regolamento ed I espitoli normali di sopra citati.

tempo l'ho invitäto a provvedervi oome Lo scopo la. rappresent nas di Caltäniséetta, 16 luglio 1882.

Io crede nel suo interesse, non integ.. case estere e naalonali.Tarásitatiper Il Reggente la Prefettsera Preefdente

dendo eagd Van Geetrtufen, assumem cento gtdprio em"eento: dit .tèrzt A. MAGNO.

in tt d oln en er ete e
rma sociale & affidata ad ambo i 11 Begretario capo della Dputazione provinefale

lani. Roma, 19 luglio 188¶. 8916 G. SCICHTI.ONE.

Roma, 18 luglio 1882. LEOPOI.DO ÛRAZIOSI
Mezzo Caxrr.Lo. 8918 di commissione. CAMERANO NATALE, Gerente. I BOMA - Tip. Exxor Borri,



30'00880Zollino-Gallipolièdallastazione
diGallipohalporto....-·35»3,000,0002,400,000600,

)0
31ValSavoia-Caltagirone.....62>11,000,0008,800,0002,200,

32Ceva-Ormea...........34>5,000,0004,000,0001,000,

10'98533Sant'Arcangelo-Fabriano....11219,315,00415,452,0003,863,

0'0834Legnago-Monselice39>4,900,0003,920,000980

0'00835GallarateallaPino-Novara...31»6,500,0005,200,0001,800,

0'00
6Portogruato-Casarsa......

29»8,875,0002,700,000675,

0'0036Casarsa-Spilimbergo-Gemona.45»4,050,0003,240,000810,

TraversaleTreviso-Motta...•403,600,0002,880,000720,

'LSDisponibilidaripartire....
.

9tt'I

Totali...2,0697862,246,400289,797,12072,449,

Economiaafarsinellecostruzioniadottando
sistemiatipoeconomicoodasezioneridotta37,500,00030,000,0007,500,

11esiduano
...324,746,400259,797,12064,94

Stanziamentiannuali,giustalalegge29luglio1879.

parziali
Differenze...

totali.

'009

'995(

099
cameranoNatale,gerente-RoxA-Tip.EREDIBOTTA.
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